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Leggi e decreti : RR. decreti nn. CII e CIII (Parte supple-
' nsentare) rittettenti modificazione dello Statuto dell'Associazione
degli industriali d'Italia per gli infortunt sul lavoro, e applica-
zione di sovratassa comunale - Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti : Disposizioni fatte nel personale di-

pendente - Ministero delle Poste e dei Telegrafi :
Avviso - Ministero d'Agricoltura. Industria e Com-
mercio: - Servizio della proprietà industriale : Trasferi-
mento di privativa industriale - Elenco degli Attestati di tra-
scrizione per Marchi e Segni distintivi di fabbrica e di com-
mercio rilasciati nella 2a quindicina del mese di febbraio -
Ministero del Tesoro - Direzione Generale del Tesoro :

Prezzo del cambio pei certificati di pagamento dei dazi doganali
d'importazione - Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio - Divisione Industria e Commercio : Media
dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse del
Regno.

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedute del 7

maggio - Diario Estero - Esposizione internazio-
nale d'arte decorativa in Torino nel 1902 -- Noti-
zie varie - Telegrainmi deLL'Agenzia Stefani - Bollettino
meteorico - Inserzioni.

PAPtTE ÚFFICIALE
LEGGi 20 I3IDORICTI

La Raccolta Ufßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto, ed emanati :

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Ifidustria
e Conimercio;
N. CII (Dato a Roma, il 21 aprile 1901), col quale si

modifloa lo Statuto dell'Associazione degli indu-
striali d'Italia per prevenire gl'infortunî sul la-
voro.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N· CIII (Dato a Roma, il 18 aprile 1901), col quale

il Comune di Lorata 4 a.utor1Azagg a, riagnotere
alla introduzione nella lineau daziaria. dek vino,

del mosto e deIl'uva, una sovratassa addizionale

supe loï·e al 50 per ceng> del dazio governative,
la quale tiene luo.go della tang carygle appl
cabile entro la cinta alle, bevande vinose clie 61

mettono in yendita al minuto.

MINIST12O
DE O:1AZL\ EGIUSTIZIA E 95 i

DimpQSizlioni fane nel p¢rsopale dip4pdengs
Amminintrazione centrale.
Con RR. decreti del 31 gennaio 1901,

registrati alla Corte dei conti il 26 aprile 1901:

Cannavina Luigi, vice segretario di 1* classe di carriera ammi-

nistrativa nel Ministero di Grazia e diastizia e deíØnlti, aÿ
provato nell'esame di concorso per il posto di segretario, 6
nominato segretario di 3 classe nella carrina Geoestag
con fannuo stipendio dislire 3000.

Lacava Giuseppe ice segretario di classe.di cayriera ammi-
ministratifa nel hiinisiero di Grazia e"GÌústisia e delCulti,
à nöminatö segÑetariõ di 1 classe ná.lla ¿arriera megesima,
con Pannuo stipendio, di ,lire 2500,

con decreto Ministeriale de11'11 aprile 1901,
registrato alla Corte dei conti il 22 aprile 1901:

A Curti car. Agostino, segretario di ragioneria nel Ministero di
Grazia e Gitistizia e del Culti, con lo stipenÑo dislire 3309
dal 1° maggio 1895, à concesso l'aumento sensennal,e.del.des
cimo in lire 350, dal 1° maggio 1901.

Magistratura.
Con RIL deereti del 4 aprile 1901,

registrati alla Corte deã conti il giorno 25 aprile 1901:
Garofali Giov. Battista, pretore del mâàsmento dißastelnuovo

nei Monti, in aspettativa per motivi di salute .fino al 30

aprile Ì90Ì, à collocato a riposo, a sua domanda,_ dal 1°
m'aggio 1901, ai termini dell'articolo 1, lettera A, del tohto
unico dplie leggi sulle pensioni civili e militari,
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Poorio Francesco, pretore del mandamento di Arena, a collocato
a riposo, a sua domanda, dal 1° maggio 1901, ai termini

dell'articolo 1, lettera B, del testo unico delle leggi sulle
pensioni civili e militari.

Con decreti Ministeriali del 10 aprile 1901,
registrati alla Corte dei conti il 22 aprile 1901:

Sono promossi dalla 2a alla la categoria, con lo stipendío di
lire 1000, dal 16 aprile 1901 :

Bacehialoni cav. Adolfo, consigliere della Corte d'appello di To-

nno.

Rulli cav. Franceseo, id. id. di Aquila.
Marchetti di Mariaglio conte cav. Luigi, id. id. di Torino.
Sóno promossi dalla 31 alla 26 eategoria, con lo stipendio di

lire ô000, dal 16 aprile 1901:

Vossu cay. Giuseppe Luigi, consigliere della Corte d'appello di
Cagliari.

Prkto Eugenio, id. id. di Casale.
Daviso barone cav. Ernesto, id. id. di Torino.
Combi cav. Girolamo, presidente del tribunale civile e penale di

di Venezia.
Noschese cav. Vincenzo, sostituto procuratore generale presso la

sezione di Corte d'appello in Potenza.

All'ndáre Calabrese Michele, destinato in temporanea missione
di více pretore al mandamento di Andria, è assegnata l'in-

dennith 'mensile di lire 100 dal giorno 6 marzo 1901 sino a

che sara mantenuto nella detta temporanea missione, da im-

pagarsi sul capitolo 7 del bilancio.

AII'aditore Di Martino Ernesto, destinato in temporanea missione

di vice pretore al mandamento di Sommatino, à assegnata
l'indennità mensile di lire 100 dal giorno 9 marzo 1901 sino

a che sarä mantenuto nella detta temporanea missione, da

imputarsi sul capitolo 7 del bilancio.

Con R. decreti dell'11 aprile 1901:

Violi Francesco, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Catanzaro, è incaricato di reggere la R.

procura presso il tribunale civile e penale di Siracusa, coll'in-
.deonità annua di liro 600, da pagarsi sul capitolo 17 del

biáncio.
Grasso Biondi Gaetano, giudice del tribanale civile e penale di

Modica, è tramutato a Caltagirone, a sua domanda.

Colosimo Giuseppe, giudice del tribunale di Caltagirone, appli-
cato all'afficio d'istruzione dei processi penali presso il tri-
banale di Velletri, nei termini dell'articolo 43 della legge
sull'ordinamento giudiziario, à tramutato a Modica, conti-
neando nella stessa e pplicazione.

Bonato Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Cone-

gliano, è ivi incaricato dell' istruzione dei processi penali,
coll'annua indennità di lire 400.

Formien Giovanni, pretore del mandamento di Subiaco, appro-
vato nell'esame di concorso dell'anno 1900, ai posti di giu-
dice e di sostituto procuratore del Re, conferibili per me-

Tito distinto, à nominato giudice del tribunale civile e pe-

nale di Roma, coll'annuo stipendio di lire 3400.

Con decreti Ministeriali del 12 aprile 1901:

Bazzieslupo Alfonso, djitore presso la Corte d'appello di Napoli,
in aspettativa per inferndtà a tutto marzo 1901, a confer-

mato, a sua domanda, nell'espot iYA medesima per 6 mesi,

dal 1° aprile 1901.
Morisani Domenico, pretore del mandamento di Castelnuovo di

Porto, a tramutato al mandamento di Subiaco.
Natali Nunzio, pretore del mandamento di Bagnorea, è tramutato

al mandamento di Castelnuovo di Porto.
Alessandroni Camillo, pretore del mandamento di Magliano Sa-

bino, è tramatato al uanclamento di Bagnorea.
Torri Camillo, giudice del tribunale civile e penale di Aosta,

con l'annuo stipendio di lire 3400, à richiamato, a sua do-

manda, al precedente posto di pretore, con l'annuo stipendio

di lire 2800. ed ð destinato al mandamento di Biandrate,
lasciandosi vacante il mandamento di S. Damiano Maera per
l'aspettativa del pretore Dionisotti Emilio.

Rossi Annibale, pretore già titolare dal mandamento di Agordo,
in aspettativa, per motivi di salute, a tutto il 30 aprile 1901,
è richiamato in servizio, a sua domanda, dal 16 aprile 1901,
ed & tramutato al mandamento di Sarnico.

Stringari Giovanni, aggiunto giudiziario, addetto alla R. procura
del tribunale civile e penale di Venezia, è destinato, con le
funzioni di vice pretore nel mandamento di Moggio Udi-
nese.

Con decreto Ministeriale del 12 aprile 1901,
registrato alla Corte dei conti il 25 aprile 1901:

All'uditore Laviani Franceseo, destinato in temporanea missione
di vice pretore al mandamento di Vasto à assegnata l'inden-
nita mensile di lire 100, dal giorno 3 aprile 1901, sino a che
sara mantenuto nella detta temporanea missione da impu-
tarsi sul capitolo del bilancio.

Coa RR. decreti del 25 aprile 1901,
sentito il Consiglio dei MinÏstri:

Penserini comm. Franceseo, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, à nominato primo presidente della Corte dippello
di Cagliari, con Pannuo stipendio di lira 12000.

Zamboni cav. Silvio, consigliere della Corte di cassazione di To-
rino, à nominato, a sua domanda, presidente della eez one di
Corte d'appello in Modena.

Öancellerie e segreterie.
Con decreti Ministeriali del 19 marzo 1901:

Ricagoo Bartolomeo, vice cancelÏiere deÏla prettira urbana di
Genova, b, a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto
al tribunale civile e pensle di Alessandria, con l'attuale sti-
pendio di lire 1300.

Raimondi Lorenzo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Alessandria, è, a sua domafida, nominato vice
cancelliere della pratura urbana di Genova, con l'attuale sti-
pendio di lire 1430.

Mangino Gerardo, cancelliere della pretura di Potenza, sottoposto
a procedimento penale, à sospeso dall'esereizio delle sue

funzioni, a decorrere dal 16 marzo 1901.
Fautozki Vincenzo, vice cancelliere della pretora di Buocino, &

tramutato alla pretura di Melfi.
Fiani Salvatore, vice cancelliere della pretura di Roccasinibalda,

à tramutato alla pretura di Ripatransone.
Colabucci Alfredo, vice cancelliere della pretura di Laviaro,

temporaneamente applicato al Ministero di Grazia e Giusti-
zia e dei Culti, à tramutato alla pretura di Roccasecca, con-
tinuando nella stessa applicazione.

Chimenti Carlo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, ð nominato vice cancelliere dell' 8a

pretura di Napoli, con l'annuo stipendio di lire 1300.
Masetti Franceseo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario, à nominato vice cancelliere della
pratura di Sora, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Palermo Francesco, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, à nominato sostituto segretario
della R. procura presso il tribunale civile e penale di Cas-
sino, con l'annuo stipendio di lire 1300,

Landolft Miehele, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreto-
,

ria dell'ordine giudiziario, a nominato vice cancelliere della

pretura di Piedimonte d'Alife, con l'annuo stipendio di li-
re 1300.

De Luca Vincenzo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria òell'ordine giudiziario, è nominato vice canc.elliere
della pretura di Sala Consilina, con l'annuo stipendio di li-
re 1300.

Ferrari Achille, eleggibile agli uflici di cancelleria e segreteria
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delPordine giudiziario, à nominato vice cancelliere della
pretara di Buccino, con l'annuo stipendio da lire 1300.

Murolo Saverio, eleggibile agli umci di cancelleria e segrete-
ria dell'ordine giudiziario, è nominato vice cancelliere della
pretura di Roccamontina, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Visconti Carlo, eleggibile ugli usei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, ð nominato vice cancelliere della pre-
tara di Laviano, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Benucci Vincenzo, eleggibile agli umei di cancelloria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, 6 nominato vice cancelliere
della pretara di Sorino, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Tizzani Miehele, eleggibile agli uŒoi di cancelleria e segreteria
dell'oraine giudiziario, & nominate vice cancelliere aggiunto
al tribunale civile e penale di Potenza, con Pannuo stipen-
olo di lire 1300.

Del Mose Giulio, eleggibile agli nŒoi di cancelleria e segrete-
ria delPordine giudiziario, è nominato vioe cancelliere ag-
giunto al tribunale civile e penale di Melfi, con Pannuo sti-
pendio di lire 1300.

Mariani Oronte, eleggibile agli ufBei di caneelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, à nominato vies caucelliere della pre-
tura urbana di Bologna, con Pannuo stipendio di lire 1300.

Federioi Giovanni, eleggibile agli uŒei di cancelleria e segre-
teria delPohline giudiziario, à nominato vice cancelliere
delle protura di Lugo, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Mariar.1 Luigi, eleggibile agli ufnei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, à nominato vice cancelliere della pre-
tura di Monza, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Lucchesi Italo, eleggibile agli umei di cancelleria e segreteria
delPordine giudiziario, & nominato Vice cancelliere aggiunto
al tribunale civile e penale di Ravenna, con Pannuo stipen-
dio di lire 1300.

Ghiselli Carlo, eleggibile agli ugei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, ð nominato vice cancelliere della pre-
tura di Monse,Iice, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Sartori Gaetano, eleggibile agli ufBei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, & nominato vice cancelliere della pre-
tara di Roocasinibalda, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Sacchini Amadio, eleggibile agli umei di cancelleria e segrete-
ria delPordina giudiziario, ð nominato vice cancelliere della
protura di Sermide, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Bonaretti Augusto, eleggibile agli ugei di cancelleria e segre-
teria dell'ordine _giudiziario, & nominato Vice cancelliere
della pretura di Pieve di Cadore, con l'annuo stipendio di

- lire 1300.
Galla Luigi, eleggibile agli usei di cancelleria o segreteria

dell'ordine giudiziario, è nominato vice cancelliere aggiunto
al tribunale civile e penale di Sassari, con Pannuo stipendio
di lire 1300.

Quattrocehi Mariano, eleggibile agli uŒci di cancelleria e ses

gretoria dell'ordine giudiziario, ð nominato vice cancelliere
della pretara di San Giovanni Itotondo, con l'annuo stipendio
di lire 1300.

Cavallo Giuseppe, eleggibile agli umei di cancellieria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, à nominato vice cancelliere della
protura di Salice Salentino, con Pannuo stipendio di lire
1300.

Solazzi Luigi, oleggibile agli usei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, è nominato vice cancelliere aggiunto
al tribunale civile e penale di Sassari, con l'annuo stipendio
di lire 1300.

Rondolino Federico, eleggibile agli uŒci di cancelleria o segre-
teria dell'ordine giudiziario, ð nominato vice cancelliere ag-·
giunto al tribunale civile e penale di Nuoro, con Pannuo sti-
pendio di lire 1300.

Pranchi Annibale, eleggibile agli usei di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudizia io, à nominato vice caneelliere ag-

giunto al tribunale civile e penale di Nuoro, con l'annuo

stipendio di lire 1300.
Curone Alfredo, eleggibile agli usei di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, à nominato sostituto segretario della
R. procura presso il tribunale civile e penale di Nuoro, con
Pannuo stipendio di lire 1300.

Priori Cesare, eleggibile agli uŒci di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, & nominato vice cancelliere della pre-
tura di Macomer, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Massone Luigi, eleggibile agli ußlci di cancelleria e segreteria
delPordine giudiziario, applicato al Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti, ð nominato vice cancelliere della pre-
tura di Ugento, con Pannuo stipendio di lire 1300, conti-
nuando nella stessa applicazione.

Sarasini Andrea, eleggibile agli uŒci di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, à nominato vice canoelliere aggiunto
al tribunale civile e penale di Oristano, con l'annuo stipen-
dio di lire 1300.

Ambrosetti Giunio, eleggibilo agli umei di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, à nominato vice cancelliere

della pretata di Decimomannu, con l'annuo stipendio di lire
1300.

Capra Vittorio, eleggibile agn amei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, à nomíngto vice cancelliere della pre-
tura di Bitti, con Pannuo stipendio di fire 1300.

Bianchi Vittorio Amedeo, eleggibile agli usei di cancelleria e

segreteria dell'oedine giudiziario, à nominato vies cancel-

liere [della protura di Cittanova, con l'annuo stipendio di
lito 1300.

Ragni Giuseppe, eleggibile agli uŒoi di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, à nominato vice cancelliere della

pretura di Polistena, con l'annuo stipendio di lire 1300.
Alemanno Luigi, eleggibile agli nŒci di cancelloria e segreteria

dell'ordine giudiziario, 6 nominato vice cancelliere della pre-
tura di Gallina, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Berruti Bartolomeo, eleggibile agli uŒei di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, ð nominato vice cancelliere della
pretura di Mammola, con l'annuo stipendio di lire 130Œ

Girelli Luigi, eleggibile agli uŒci di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, ð nominato vice cancelliere dolla pre-
tara di Ciro, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreto Ministeriale del 1 aprile .1901:
Gesconi Pietro, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Venezia, 6, a sua domanda, collocato a riposo, ai termini
dell'articolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi sullo
pensioni eivili e militari, con decorrenza dal 1 aprile 1°901.

Con RR. decreti dell'11 aprile 1901:
Fossi Giuseppe, cancelliere della pretura di Borgo· San Lorenzo,

à tramutato alla pretura di Firenzuola.
Swetly Alessandro, cancelliere della pretura di San Giovanni

Valdarno, à tramutato alla protura di Borgo San Lorenzo.
Chiti Emiliano, cancelliere della pretura di Firenzuola, ð trama-

tato alla pretura ãi S. Giovanni Valdarno.
Con decreti Ministeriali del 12 aprile 1901:

Planeta Alfio, sostituto segretario della R. procura presso il
tribunale civile e penale di Messina, ð, a sua domanda, no-
minato vice cancelliere della pretura di Santa Teresa di

Riva, con l'attuale stipendio di lire 1430.
Aversa Francesco, vice cancelliere della 46 pretura di Messina,

è nominato sostituto segretario della R. procura presso il
tribunale civile e penale di Messina, con l'attuale stipendio
di lire 1300.

Ëruno Mari Giuseppe, vlee cancelliere della protura di Santa
Teresa di Riva, è tramutato alla 4a pretura di Messina, a
sua domanda. -

Capellupo Antonio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Reggio Calabria, à nominato vice cancelliere
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della pretura di Reggio Calabria, con l'attuale stipendio di |
lire 1430.

Dell'Apa Giuseppe, vice cancelliere della pretara di Reggio Ca-
labria, ð nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Reggio Calabria, con l'attuale stipendio
di lire 1430.

Russo Gaetano, vice cancelliere ella pretura di Gangi, 6 tra-
mutato alla protura di "Aano villa.

Cascella dennaro, vide cancellieíà della 4a pretura di Napoli, 6
tramutato all4 pretura urbana di Napoll.

Petroni Pieto. Vico cancelliere della 2a pretura urbana di Na-
poli, 6 tralimtato alla ga pretirra urbana ði Napoli.

Magist Costantino, vise cancelliere della pretúra di Salmona, ò
tramatato alla 4a pretura di Roma, a siia domandá.

Con deetato Minisiëriile del 13 aprild 1901:
La privazione àëlÏo sti¡íendio per giorni quindici, inflitta con de-

creto del 9 febbraio 1901, al gik vice cancelliai•e della pre-
tura di Rivergaro, ed ora a quella di Pavullo nel Frignano,
MeronÌ CaÍirnèro, à ridotta a cinque giorni.

Con daareti Ministeriali del 15 aprile 19()( ;
Novaro PaoÏo, vice cancelliero dellapretara iiioke San Pie-

tro, in servizio da oltre dieci an
., 6, a sua domandÂ, collo-

cato in aspettativa per m.Älvi di salute per Idési ðue, a de-
correre dal Ì apg'ad 1Ô01, con l'aiisogno corrispondente alla
metà dell'att.JaÍe suo stipendÌo.

Tamietti Guseÿpe, vice candellierà della pretyra di Vercel'i, in
Servizi aa lire dÍedi anni,), a sås*Jomanda, coÏlocato in
aspettatika per motivi di saluto per meal einque, a decor-
Vere dal 16 aprile 1901, com l'assegno corriaýonddnte alla
metà dell'attuale stipendio.

Cotilli António, vici cancilÏiere del tribunale civile e penale di
Palmi, in servÏzio da olée aieci alini, o, a sua domanda,
collieato in Aspettatida per mötÑì dÌ Natute por àq1'hiesi, a
decorËãre aaÍ 16 aþril , coá Åsnegnä påri alla méta del suo
stipendio.

Risi Annibale, vice cancelliere della 6a protura di Roma, tem-
poraneamente applicato alla la pretura di Roma, in servizio
da oltre dieci anni, è, a sua domanda, collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute per due mesi, a decorrere dal 16
aprile 1931, con l'aësegno ari alla metà de.llittuale suo sti-
pendio.

Perilli Carlo, vice cancelliere della protura di Gragnano, ð tra-
mutato alla pretura di Solopaca.

Rosanova Patrizio, sostituto segreÌario della R. pracara presso
it tribunale civile e penale di Napoli, à nominato vice can-
colliere della pretËra di Õragnaio, aon l'at‡uale stipendio di
lire 1500.

Notari.

Con decreto Ministeriale del 9 aprile 1901 :
È concessa al il ro Valofi Perielâ una proroga sino a tutto

II 19 ottobre BO1 ¡ièr assumere l'esareizio Bille sue fazioni nel
Comune di Fironie.

Ooii RR. decreti dell'11 aprile 1901:
Arcuri Angelo, candidato riotaro, à nofninato notaro colla resi-

denia itel Coinano cÍl $ârÍnonela, istretto di Roma.
Palmieri Älfredo, dandidafo nötaro, è nominato notáro colla re-

sidenza nel Coluune di CisteÏvetere ŸaÌžartore, distretto di
Benevento.

Di Lella Giovanni, candidato notaro, ð nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Anaeapri, distretto di Naþáli.

Destratis Giovanni, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sideaza nel Comune di Cer¥a o, distrettoli Cassino.
Useabari Vincenzo, candidato notaro, à nominato notaro colla

residenza fiel Comune di Cervaro, distretto åÏ Cassíno.
Mas Domenico, caididaio notaro & nominito notato colla resi-

denia nel'Gomune di Tornolo, distreitá di Parma.

Cavatorta Ernesto, notaro nel Comune di Sorbolo, distretto di
Parma, à traslocato nel Comune di San Pancrazio Parmense,
stesso distretto. •

Conti Vincenzo, notaro residente a Sbarre, frazione del Comune
di Reggio Calabria, à tí•aslocato nel Comune di Reggio Ca-
Iabria.

Longo Luigi, notaro residente nel Comune di Mariglianella, di-
stretto di Santa Maria Capua Vetel'e, à trasloosto nel Co-
mune di San Vitaliano, stesso distretto.

Tavarnelli Alessandro Giuseppe, notaro residente nel Comune di
Ottoi>iano, distretto di Vigevano, & traslodato nel Comune
di Abbiategrasso, distretto di Milano.

Tramontin Osear, notaro residente nel Comune di Firenze, 6 tras-
locato nel comune di Venezia.

Con decreto Ministeriale dell' 11 aprile 1901:
È concessa al notaro Andreis Ettore una þrorogisino a tutto

il 16 ottobre 1901, per assumere l'esereisio delle sue fánzioni nel
Gotnane di Front.

Con decreto Ministeriale del 13 aprile 1901:
È concessa al notaro Guziardi Giovanni una i>roroga sino a

tutto 11 7 agosto 1901, por assumere l'esereizio delle sai funzioni
nel Comune di Chiaramonte Gulfi.

Econoxnati clei Þenefizi vacanti.-

Risultato del concorso, per esami, indetto con decreto Mini-
steriaÍe deÏ 1$ agislo3900, peé 8 posti aÏiora vacanti di vice

segretario di 3 classe neÏIa carrieka di ragionefia, e per que-
gli altri olio si renderebhèro disponibili déranii gli anni ,19¶,
iú0f e 1902.

Furono dichiareti idonoi, per aver riportato nelle prove scritte
ed orali non meno di 6 punti in ciascuna mgeria e non meno di
7 punti nella media complessiva, i candidati seguenti:

Penti
1. Jacuzio Giovanni . . . . . . . . . . . . . . 56 3/s
2. Manduca Ernesto . . .

. . . . . . . . . . . 54 */s
3.TuriniArnalda............... 51
4. De Bonis Saverio

. . . . . . . . . . . . . .
51

5.Murocarlo................. 503|,
6. Da Cristofaro Carlo . . . . . . . .

. . . . .
48 */s

7. Ricehiardino Alfredo . . . . . . . . . . . . 48 */s
8.Belliltalo................. 473/,
9.AmorosoLuigi............... 462|,
10. Acquaroni Guido . . . . . . . . . . . . . . 45 */s
11. Saraceni Franceseo

. . . . . . . - · · · · . 45 3|,
12. Tangorra Giuseppo . . . . . . . . . . . . . 45 ff
13. De Nardo Alfonso . . . . . . . . . . . 44 4|,
14. Copello Attilio . . . . . . . . . . . . . . .

43 */s
15. Lombardo Alfredo . .

. . . . . . . . . . 43 */s
16. Minervini Domenico . . . . . . . . . . . . 43 */s
17. Marehesini Emanuele . . . . . . . .

. . .
43 1/4

18. Valazzi Umbei•to . . .
. . . . . . . . . .

.

43.
19. Brancati Francesco . . .

. . . - . . . . . . 42 4/s
20. Tropia Leonardo . . . . . . . . . .

. . . .
12 </s

21. Perinelli Giannetto . . . . . . . . . . . . . 42 3/s
22. nonato Vincenzo

. . . . . - -
· · · · · · · 42 */s

23. Randone Vincenzo.
. . . . . . . . .

. . . . 42 sj,
24. Laneri Leone . . . .

. . . . . . . . .
.

42 2&
25. Coladicchi Alighieri. .

.
- . .

.
- . . . . 42 */s

26. Dal Bufalo Ermete . . . . . . . . .
. . . .

42 */s
27. Lor3i Luigi. . . . . .

. . . . . . .
. . .

42
28. Cãsali Sofocle

- - - - - - - - - - .
. . . . 42

29. Ripa di Meana Emilio
. . . . . . . . .

. .
42

30. Costantini Romolo
. . . . .

. . . . . . . . 42
31. Marvaldi Antonio . . . . . . . . .

. . . . . 42

32.FamosGiacomo.........x..... 42
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Subeoonomati dei benefizi vacanti.

Con decreti hiinistoriali deÏ 25 aprile Í901:
Sono state accettate le dimissioni dei signori:

Paolucci Benedetto, dalla carich di anbeconoino dei benefizi va-

vanti di Valva.
Princi Innocenzo, dalla carica di subeconomo dei benefizi vacanti

di Oppido Mamertina.
.

Con decreti Ministoriali del 28 aprile 1901:

VÁÏtèrini avv. Paolo, sabeconomo di Tricarico, sottoposto a pro-
cedimento penale per reato di appropriazione indebita quali-
ficata, à sospeso dall'ufficio.

Culto.

Con R. decreto del 4 Aprile 1901 :

la virth del R. Patronato, ed in seguito a sua domanda, à stato

nominato :

Monsignor Gennaro Costagliola all'arcivescovato di Chieti, cui ð
annessa l'animînistraziono yerµtua della Diocesi di Vasto.

In virtù del R. Patronato à stato nominato:

Ïlesutti sacerdote Antonio, alla parocchia di S. Andrea Apostolo
in Asola,

È stato concesso il B. Asaansa all'erezione in parroachia auto-

noma della chiesa della B. V. delle Grazie in Mongiana, ai
termini del decreto emanato, per la parte canonica, dal Ve-

scovo di Squillace, addi 11 febbraio 1896.

È stata sciolta la Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Gas
bella Ligure, incaricandosi il procuratore generale presso

la Corte d'appello di Casale di provvedere alla nomina di un
Commissario straordinario por la gestione dell'Ente fino alla
ricostituzione della Fabbriceria.

Sono stati autorizzati:

11 parroca di Campolongo ad accettare il legato di stabili, dispo-
sto dalla fa Mai•ia Cavalin, vedova Vialetto;

ÈAmulinistrazione della chiesa parrocchiale di Caresana ad me..

eettare il legato dell'annaa rendita di lire 25, disposto dal
fa Giovanni Conti o Deleanti :

la Fghbrieega parrocchiale di Castrezzato ad accettare il legato
della somma di lire 500, disposto dalla fu Agape Lupatini,
vedova Moriochk:

il parroco di Curti ad accettare il 1 gato di un fondo rustico,

disposto dal fa Andrea Ventrone;
il parroco di Santo Stefano in Faenza ad accettare il legato

della somma di lire mille, disposto dalla fu Virginia Mon-

tanari, vedova Ubaldini;
la Fabbriceria parroechiale di San Giovanni di Prò ad accettare

dåll'Opera Pia Carotto, quala erede del defunto Giovah Bat-

tieta Cúrotto, l'annua rendità di lire 815 per l'adeinliiménto
del legato di Ibesse disposto dal defunto medesimo;

il subeconomo d'Ivrea, in rappresentanza della parrocchia di
Sant Agapito in Lombardore, ad accettare la donazione di
stabili che il par eo Pietro Carlo Actis del Gerbo inten te

fare a guél benetelo;
la Fabbriceria aéroechiale di Lovere ad accettare la donazione

Ì¶a onka di ÌÌr Š0Ö, fatta <Ïalla signora Giulia Gallini-

Peseia:
l'Amministrazione del Santuario di Mondovi presso Vico Forte,

oui & annesso 11 Pio Istituto degli Orfani, ad accettare il le-
gato della somma di lire 10000, disposto in favore del detto
Istituto dalla fu Rosa Maineri, nata Gardini;

il parroco di Montalbano, Comune di Zoeca, ad accettare dalla

signora Maria Maseagni in Ronehi la donazione di un ter-

reno da servire alla costruzione della nuova Chiesa;
l'Arcivescovo di Napoli ad aseettare il legato di alcuni immobili

e capitalidisposto daßa fu Maria Grazia Testa;
il parroco, di Noicaptaro ad accettare i legati disposti dai defunti

.

sacerdoti Vito De Caro e Francesco Positano ;
la Fabbrioeria parrocchiale di Traona ad accettare dai signori

Lorenzo Ambrosini e Giovanni Fiora la donazione del diretto

dominio di alcuni stabiÍi;
la Fabbiiceria parrocchiale di S. Giovanni Battista in Varese

Ligure yd accettare il legato della somma di lire 500, di-

sposto dal fa sacerdote Luigi Ingolotti;
il parroco di Venaria Reale ad accettare il legato della somma

di lire 500, disposto dal fu car. Giambattista Barbaroux;
la Fabbriceria parroechiale di Vidigulfo ad accettare i due le-

gati, ciascuno dell'annua rendita di lire 50, disposti dallo
defunto sorelle Ginsoppa ed Emilia Cazzaniga ;

Í'Opera parroáchiale di Vigolo Marchese, in Comune di Castel-

laëquato, ad accettare il legato della somma di lire 10000,

disposto dalla defanta contessa Luigia Giacometti in Sco-

pest.
Con RR. decreti dell'11 aprile 1901:

E stato concesso il R. Assenso all'erezione in parroðehis auto-
noma della chiesa di Santa Maria alle Fornaci presso Sa-

vona, si termini del dooreto emanato per la parte canonicA

dall'Ordinario Diocesano il 4 aprile 1901,
In virtti del R. Patronato, ed in seguito a loro domauÃO, EÔ30

stati nominati:

Monsignor Mario Palladino A.! vescovato d'Ïsehts.
Monsignor Angelo Struffolini alla sede vescovile di Ascoli Sa-

triano, al.ia quale è unita aeque principaliter quella di Ce-
rfgnola.

MINISTERO DELIÆ POSTE E TELEGRAFI.

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno lo corrente, in Salsomaggiore Terme, provincia di

Parana; S. Quirico di Vernio, provincia di Firenze; Pioppa di
Monreale, provincia di Palermo e Calavegns, provincia di Pavia,
à stato attivato a,l servizio pubblico un Ufficio telegrafico go-
Vernativo, con orario limitato di giorno.

Roma, il 3 maggio 1901.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

SERVIzIO DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE

Trasferimento di privativa industriale N. 2325,
Per gli effettidegli articoli 46 elseguenti della legge 30 ot-
obre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: « Vernice capillare per rivestire i fili di
trasalissione elettrica di qualunque;dimensione », originariamentà
rilaseista al nomo del sig. Gillardi Cesare, a Torino, come da

attestato delli 8 marzo 1901, n. 57546 del Registro Generale, fu
trasferita per intero al sig.'Gillardi Cesare ed alla Ditta Fers
rero e Craveri di Torino, in forza di cessione e società fatta con
atto privato sottoneritto dalle parti, addi 19 dicembre 1900, de-
bitamente registrato all'UfEcio Domaniale di Riyarolo, il giorno
30 dicembre de,tto, al n. 197 Vol. 18. atti privati, e gesentatp
pel visto alla Prefettura di Torino, addl 14 gennaio 1901, ore 14.

Roma, il 23 aprile 1901.

Il Direttore Capo della Divisione Industria e Com,issercio
CALLEGARI.
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MINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMEROIO'

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - Divisione III - Sezione IV

(Servizio della proprietà industriale)

El Nco N. 3 degli Attestati di trascrizione per Marchi e ßegni distintivi di fabbrica e di commercio

rilasciati nella 2a quindicina del mese di febbraio 1901.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

E I CH I EDENTE della domanda

4849 Associazione Industria Sete Cuei- 26 ottobre 1900 La figura di un ferro di cavallo con sei teste di chiodi, sor-
rine, a Milano. montata dalle parole: Industria Sete Cucirine. In basso la

parola Milano.

Questo marchio sara applicato sulle spolette, rocchetti,
matasse, gomitoli di seta e cotone, pacchi ecc., ooperture,
imballaggi e carte di commercio.

4872 Chemische Fabrik Rhenania, ad 3 dicembre > La parola Pankreon, comunque riprodotta.
Aquisgrana (Germania).

Questo marchio, già legalmente usato in Germania, sari
applicato su un suo preparato farmaceutico, noneh& sugli
involueri, imballaggi e earte di commercio.

4859 Deutsche Roborin-Werke Comman- 3 novembro > La parola Roborin comunque riprodotta,
dit-Gesellsehaft M. Dietrich &
C., a Berlino. Questo marchio, giå légalmente usato in Germania, sarà

applicato sui recipienti che contengono dei preparati diete·
tici e farmaceutici, nonchè agli involueri, imballaggi ecc. e
earte di commercio.

4868 Hardtmuth L. & C. (Ditta), a Budweis 21 id. » Le parole Koh-I-Noor in caratteri maiuscoli di stampa riunito
(Bromia)· da due tratti di linea.

Questo marchio, giå legalmente usato in Austria, sara ap-
plicato dalla richiedente sulle matite di sua fabbricazione,
nonchè sugli imballaggi e carte di commercio.

4863 Ingenito Salvatore & Attanasio Car- 10 id. > Una v¡gnetta rafligurante la fama che posa leggermente sopra
lo, a Napoli- un globo terrestro avvolto da una larga fascia, sulla quale

si legge Cagh Chufas. Dalla cintura svälazzano i due lem-
bi di un nastro recanti il motto Constantia in labore omnia
vincit. Sotto al globo la scritta a semicerohio Napoli -
Marca Deposisata 3. Ingenito & C.

Questo marchio sarà applicato sui pacchetti contenenti
un surrogato di caffè denominato Cagè Chafas.

4871 John J. A. (Ditta), ad Erfurt (Ger- 3 dicembre > Il disegno di una farfalla dalle ali spiegato e a contorni sfu-
mama)• mati con sotto la parola ßchmetterling.

'

Questo marchio, gia legalmente usato in Germania, sarà
applicato a un dispositivo a banderola da applicarsi sui ca-
mini delle case, nonch6 sugli involuori e earte di com-
mercio.
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COGNOMEE NOME DA TA
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distiritivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

4846 Ottolenghi L. (Ditta), ad Acqui. 26 ottobre 1900 La parola Diamant in lettere d'oro seguita dalla iserizione
Ditta L. Ottolenghi corrente in Acqui.

Questo marchio sara applicato sul braccio superiore delle
macchine da cucire, di sua fabbricazione.

4854 Potter Drug and Chemical Corpora- 31 id. » Le parole Cuticura e Resolvent comunque disposte dentro un

tion, a B,ston (S. U. d'America) quadro limitato da una Ìinea, insieme ad alire garóÌ¾ qÃli
per esempio : Prepared by Potter Drug & CAemical Corp.
Boston - Massachusetts - U. S. A.

Questo marchio, gik legalmente usato negli Stati Uniti
d'America, sarà applicato sa recipienti in genere ehe con-

tengono un composto medicinale, noneh& sugliinvolaeri,ime
ballaggi e carte di commercio.

4838 Santini Mario, a Roma

4866 Sarason Leopold, a Berlino.

Rona, addi 23 marzo 1901.

16 id. > 1 Fregio in forma di fascia contenente le parole Nice Crensa
Espero M. ßantini e terminante ad una estremitå in un

disco con.un fregio circolare interrotto ad intervalli ugue
da tre stellette : nel mezzo del disco due stellette le'gate
insieme con un filo e circondate dalle parole Grensa Espero
M. ßantini, Marc. Dep. Nice.

2° Un circolo contenente due stelle legate insieme da un Alo
con sopra la parola Espero e sotto la lettera Me la pa-
rola Nice.

Questo marchio sarà applicato ai vasetti contenenti la y

pomata detta Espero, conie pare su qilalunque slfro resi--
piente, imballaggo eee., ed alle earle'di Göthm relo.

19 novembre > La parola Roborat.

Quasto marchio, già legalmente usato in Germania, sarà

applicato dal richiedente ai suoi prodotti consistenti in
alimenti e specifici dietetici, nonch& sugli involueri, im..
ballaggi e carte di corgmercio.

Il Direttore della Divisione Industria e Commercio
CALLEGARI.

MINISTERO DEL TESORO nelle varie Borse del Regno, déterrainata d'seboí·do
fra il Ministero d'Agricoltura, liidustria e Conimeinio

D¾azioxx GENERM.E DMI. Tzsono (Poriafoglio). 9 iÎ MiniBÉOTO del ÎOSOTO (Ü$©iSiONS FOfigfg lig).

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento
7 maggio foot.

in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione con godimento
6 Ëssato per oggi, 8 maggio, in lire 105,42 in oorso

senza eedöln

MINISTERO ur, ur.

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO
5 */, Jordo 101,29 */, 99,29 */,

Divisions Industria e Commercio Corasolidati.
4 */s */o netto 111,26 */s 110,13 3|,

4 •/e netto 101,23 */4 99,23 •|4

Media. dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti 3 •/. lenio 61,32 */, 60,12 /,
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTOSOMMARIO - Mart,edi 7 maggio 1901.

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 15,35).
DI SAN ofUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-

l'ultiliia tofitätt, älld á pröväto.
déguito della discussidae del gigegno di lággë: à Dispósizioni

sul concordato preventivo e sulla procedura dei piccoli ýld-
limenti » (N. 17).

PEEgibiÃTE. Rieörda che nellä sädaíå di Ìâri ventie còntia

núaia la diseuàsioni genefale.
CÖdóÏ)-àÈÑÌ, n3inistro di grizia ë giustizia e dái culti. Éin-

pazia il relatore e gli alUi senãtori, 6Li Alfdššša il o etto,
di äfeègli agevólato il compito, confatando gran parte délie o-

Wiezioni.

Ri¤grazia pure gli oppositori che svolsero argomenti dei quali
.ei varrà per replicare e confutarli.

Dichiara di avere accettato il progetto presentato dal suo pre-

Jefeessore, perchè rispondente ai suoi concetti, ai suoi principî,
alle> stie' eónvinžiënt.
Ofède ché, núar senza esitazione, si debba feceare il codice di

oggheielo ähe puð dirst ud vero uronirigento della sapienza le-

gislativa Me doine progteÑisee il conttneicio ed il tisficó, cosi
si dyÿAletat& Ikiitte e difetii trol Codice che occorre colmgré e

adrreggere, adattandolo anche alle èsigeáte del moniento.

L'iritiefo istittite del fallimartto, per varie régidni, ei lác-
afrüd intifflieleitte klÌo deopo prefidéoèl dal legislatore: esso, pur
tioppo, non risponde più ai fini poi quali venne istitaito, dd oc-
ebbre riformarlo.
Ma l'argomento à troppo ponderosa ed occorre procedere a

g¥adi; un primo passo verso la riforma si sta facendo col pro-

gWtto in discussione, che non è atto di servile imitazione di le-

gislazioni straniere, come altri ebbe ad affermare e come l'ora-

toíre dimostra.
Gli oppositori al progetto hanno doncentrato i loro sforzi sul-

fabolizione della moratoria.
Bearnina gli argomenti e.» adverso addotti e vileva anzitutto

y'opgione éépressa dal sen store Vitelleschi, il q ale ha mostrato
di credere che l'abolizione della .pena di morte ed ora quélla
delle Meta rias induisoano sulla dépressione del carattere delle

mostre popolaziosi.
ligli dos 14 smag‡te e dimostra come il nuovo istituto del

codoordaté preventivo nulla tolga ai vantaggi della moratoria,

ma solo ne elimini i difetti.
Ôonfita partitamente 10 obiezioni dei senatori Carnazza-Pu-

glisi è ÚSiriféË ed affe¥fúñ éÉg i danni da essi ricordati ven-

gono evitati con le dispositioni sul concordato preventivo.
Itutt dotiigfende som di posa chiedere U rinvio del progetto

di legge, basandest sulld disposizioni dell'articolo 40 ed afer-

maMS eht di aole abolire la moratoria: ciò non 6, e si riporta
in proposito agli argomenfÍ addotti ieri dall'on. relatore.
ßi contesta, soggiunge, che il progetto raggiunga l'obietto di

evitare i fallimenti incolpevoli; questo argomento è stato afer-

mato, ma non dimostrato; non si trattiene su di esso, perchè
tale ziozi 11 concetto Efortnatore della legge.
Il progetto mira soprattutto ad impedire che si compiano atti

immorali in danno dei creditori, e che il dommerciante onesto

debbã söttoktare a quélhr lÎquidazioni forzafé che spesso assor-

bisconor oltre l'onore, tutto l'attivo.

Néga eie il conoordato preventivo tratti alla stessa streg'd i

debitori onesti ed i frodatori; basta leggere le disposizioni sot-
toposte alPesame del Senato per convincersene. II legislatore
vuole impedire i fallimenti sti·agiudiziali e togliere dalle niani
dei creditori fraudolenti i commercianti disgraziati.
Conclude dicendo che non si opporrà a quegli emendamenti

che il senno dél Senato sarà per introdurr nel progetto.
Ha fede che il Senato vorrà accettare la sua domanda di pas-

sare alla discussione degli articoli. Quando il progetto sia dive-
nato legge dello Stato, si elimineranno molti di quei danni che
tutti oggi lamentano. Invita il Senato ad approvare questa ri-
fårifia, che, Affidãta al senzio della nostra mågistratura, giovgi·¾
oertamente ai nostri commerei ed all'economia nazionale (Bene!).
CARNAZZA-PUGLISI. Dichiara innanzi tutto che l'afferma-

zione del senatore Vitelleschi è smentita da tutta la letteratura
sulle istituzioni salicite dal Codice di commercio, che costituisce
un vanto per l'Italia.

Osserva al senatore Buonamici ohe nel concordito provenü+d
Pamministrazione si vuol coitituire nällo atésso modo e nella
stessa forma di quella che si richiede nella moratoria. Mutand
solamente i nomi. Coal nella moratoria si richiede anche una
idonea garanzia.
Si afferma dal relatore e dal ministro che la moratoria ð con-

servata; a solo abolita nella forma nella quale si trova nel Co-
dice di commercio. Egli ha combattuto il progetto perchè ha
visto nelParticolo 40 l'abolizione di essa. Se eið non 6, à possi-
bile allora Paccordo. Ma ció ehe non comprende, nå crede possa
ammetterei da alcun giurista, à che possa farsi un concordato
con una Società a responsabilità illimitata.
Il relatore ha risposto che questo caso non avrebbe avuta pra-

tica applicazione. Egli, però, crede che non sia dignitoso per il
Senato deliberare una disposizione che non dev'essere poi appli-
cata.

Ripete che à inutile parlare di $ocieth legalmente costituite,
trattandosi che essé si trovano di fronte a terzi.
Nota che il fallimento di una Società commerciale puð esserd

dichiarato anche quando vi sia l'integrità del suo capitale, qua-
lora essa sospenda i pagamenti per non potersi valere di esso.
Non comprende come in questo progetto di legge si ammetti

che il tribunale, pur respingendo la domanda del concordatë
preventivo, possa non dichiarare fallito il commerciante che há
presentato la domanda, qualora non risulti da protesti la sospen-
sione dei pagšmánti.
Conchiude che un telegramma a lui diretto dall'Unione com-

merciale lombarda, composta di oltre 300 soci, importanti indu-
striali e commercianti, fa voti che il progetto di legge non sik
approvato.
E annunziato anche dallo stesso telegramma l'invio alla presi-

denza del Senato di un documento con le firme dei soci.
Conchiude osservando : Il concordato preventivo à stabilito

secondo i principî del Codice di commercio o no ? Se non si
rispettano le disposizioni vigenti, si deve necessariamente dire
in deroga di quali articoli del Codice si fanno le nuove.

Dara percib il suo voto contrario al progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara che il documento ricordato dal sena,

tore Carnazza-Puglisi non & pervenuto alla Presidenza.
Presentazione di un progetto di legge.

DI BROGLIO, ministro del tesoro, presenta il seguente dÌ-
segno di legge :
« Stato di previsione de1Ía sþesa deÍ liinistero della guerra

per l'esercizio finanziario 1901-902 ».

(E trasmesso alla Commissione di finanze).
Ripresa dilla discussione.

PISA (dell' Utileio centrale). L'UfBeio eentrale à convinto che il
progetto soddisfi ai voti del commercio italiano. Quanto al tele-
gramma citato dal senatore Carnazza che protesta contro il pro-
getto, nota che l'Unione commerciale di Milano non ha carattere
lötiibifdä, Ida itgliano. Soggiungé ché péi' pait¢ sua puð òýydire
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un altro dccumento che parte dalla Camera di commercio di Mi-

lano, rappresentante legittima del commercio lombardo.

Ricor a che oltre al richiedere il parere dell'Autorità giudi-
ziaria, il Ministero invió un questionario alle Camere di com-

mercio, sulle riforme che avessero ritenute opportune del Codice

di commercio; fra queste era pur eenno del concordato preven-

tivo, e tutte le Camero di commercio principali diedero voto favo-
revole all'abolizione della moratoria.

Non entrerà nel campo giuridico della questione. Si limita ad

alcune osservazioni di fatto.
È indabitato che la modificazione portata al Codice di com-

mercio con il progetto in discussione, ð vivamente desiderata

dalle rappresentanze commerciali, perebb la moratoria ha fra gli
altri, anche due difetti capitali, quello della mancanza della

moralità commerciale e del eattivo suo funzionamento.

La moratoria vuole quasi Pimpossibile, perchè pretende la su-

periorità dell'attivo sul passivo; chi può dare il cento per cento

non può fallire.
Col nuovo istituto si prevengono tutti i casi di fallimento, e

il concordato preventivo si ammette solo quando lamoralità com-

merciale sia altissima.

Il senatore Carnazza-Puglisi disse che Pistituto del concor-

dato ð fatto in speciale difesa dei debitori e per impedire il fal-

limento.
Ora l'oratore nota che se il progetto servirà a diminuire i fal-

limenti, tanto meglio : sark tanto di guadagnato pel commercio.

Il senatore Guarneri, invece, disse che la moratoria è una di-

fagg contro i creditori feroci di colui
che sta per fallire in buona

fede a rilevg le contraddizione fra i dae oppositori; per parte sua

afferma che il nuovd istituto non inerudelÏscoiaffatto contro i

creditori di buona fede.

Si à pur detto che il progetto Á yeato per l'avvenire ; se-•

eondo l'oratore invece esso suffraga ad un bisogno del nostro

Paese, perch6 rialza la moralità commerciale e disciplina una

materia che sinora ha fatto mala prova.
Pensa che da quest'aula debba partire anche ora un appello

severo e benefleo al sentimento del dovere, che ha bisogno di

essere rialzato nel Paese.

Confida perci6 che il Senato, nell'intento di accrescere la mo-

ralità nel commercio, vorrà accordare la sua alta sanzione a

questo progetto, che risponde a dei bisogni veramente sentiti e

al bene inteso interesse dei nostri commercianti (Benissimo !).
LUCCHINI G., relatore. Non pretende di persuadere'il senatore

Ostnazza-Paglisi; risponde solo che ieri ha detto che il nuovo

istituto del concordato preventivo comprende tutti i benefizi che

pub dare la moratoria, senza averne i difetti, e lo dimostra.

Nella diéeussione degli articoli, riprenderà la ¡iarola, se sarå

il casd.
11 senatore Carnazza-Paglidi ha detto una cosa eminentemente

apprezzabile, che, ciob, gli ethendamenti,
fatti in sede di discus-

aione, sardbbero in questa materia pèricolási.
Egli parb deve dichiarare che, se si tratterà di eniendamenti

importánti, essenziali e non di pura forma, egli per il primo do-
akindoth lä sospensione della discussione, perehã l'Ufficio cen-

trale possa esaminarli con tutta ponderazione.
BUONA3flCI, Parla per dileguare un equívoco. Trattando delle

s>inigBauze e differenze che corrono fra la moratoria ed il con-

cordato preveri ivo, il senatore
Carnazza-Paglisi ha detto che le

garanzie idonee vi sono anche nel caso della moratoria e invece

n~el donãordato si chiedono gargzie serie, e che percio cadevano

le osservazioni da lui fatte ieri.

Ora Poratore dimostra, coll'appoggio del Codice di comniefelos
oli vi dostanziale differenza fra garanzie idonee e garanzie
serie, e che per eið non si tratta di una semplice questione di

parole, mä sostanziale.
PáESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale e dà

lettura della seguente proposta del senatore Carnazza-Puglisi:

«11 Senato riavia il progetto per vuovo erame all'Uffl cea-

trale e passa all'ordine del giorno ».

Pono ai voti questa proposta.
Non & approvata.
Si procede alla discussione degli articoli.
PRESIDENTE. Da lettura dell'articolo 1 e di una aggiunta pro-

posta dal senatore Riberi.
Avverte che a termini dell'articolo 50 del Regolamento, le ag-

giunte devono essere considerate come emendamenti o poste ai

voti prima delParticolo.
Chiede se l'aggiunta sia appoggiata.
È appoggiata.
COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Prima

di passare alla discussione dell'emendamento del senatore Riberi,
richiama l'attenzione del Senato sopra un altro emendamento che

egli propone nei seguenti termini al secondo comma dell'arti-

coIo 1:
< Le Societa commerciali legalmente oostituite possono con ri-

corso al tribunale nella cui giurisdizione la Società ha la propria
sede, ecc. »,
LUCCHINI G., relatore. L'Uffleio centrale accetta l'emenda-

mento.

RIBERI. Dà ragione della iieguente sua proposta di aggiunta
alPärticolo 1:

« 11 ricorrente, da'la data del suo ricorso e fino a che siano

dati i provvedimenti di cui all'articolo 4, conserva come sèque-
stratario giudiziale 1°amministrazione de' suoi beni e prosegue

tutte le operazioni della sua industria e commercio.
« Agli effetti degli articoli 707 e 709 del Codice di commercio

la cessazione dei pagamenti del ricorrente si reputa provviso-
riamente avvenuta nel giorno in cui ha presentàto al tribunale
il ricorso ».

La prima parte dell'aggiunta à una disposizione non nuova

nella nostra legislazione; non è una garanzia sufficiente, ma sarà

sempre un freno pei ricorrenti di mala fede. La seconda parte
& ristretta a rendere applicabili alle disposizioni del concordato

preventivo gli articoli 707 o 709 del Codice di commercio ed a

salvare i creditori dal divenire vittime di commercianti diso-

nesti.

SANTAbfARIA-NICOLINI. Dichiara che il senatore Riberi non

ha tenuto conto, nella sua proposta, degli ostacoli che possono

presentare i principî e l'economia del progetto di legge.
Aderisce alla prima parte dell'emendamento proposto dal so-

natore Riberi, la quale pure ha bisogno di maggiore determi-
nazione,

Quanto alla seconda parte, crede che questa riguarg la ma-

teria contemplata dall'articolo 9 del progetto con altri criterî.

Quindi prega il senatore Riberi di limitare la sua aggiunta
alla prima parte.
COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Le

osservazioni del senatore Santamaria lo dispensano dall'aggiun-

gerne altre per pregare il senatore
Riberi di non insistere nella

seconda parte della saa aggiunta, che potrebbe sollevare gravi
controversie in casa di dichiarazione di fallimento. Essa poi non
à necessaria, perchè ai desiderati del proponente provvedono gli
articoli 8 e 9 del progetto,
Esprime poi alcuni dubbî sulla prima parte dell'aggîunta, che

troverebbe miglior luogo all'arti¢olo 8, pereh& superflua, date
le disposizioni dell'articolo 4, o perchè paralizzerebbe l'esorei-
zio dell'industria del ricorrente,
Prega il senatore Itiberi di non insistere nel suo emendamento,

cho turberebbe tutta l'economia del progetto di legge.
LUCCfilNI G., relatore. Prega, a nome delPUfficio centrale, il

senatore Riberi a volere acconsentire che, in ogni caso, si parli
all'articolo 8, sede piû opportuna, della seconda parte dell'ag-
giunta. Dichiara poi di non poter accettare la prima partes
RIBERI. Consente di rinviare la sua proposta all'articolo 8,
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PRESIDENTE. Da lettura del secondo comma dell'articolo 1,
modificato dall'Ufneio centrale d'accordo colPon. ministro cosi:
« Le Societå commerciali, legalmento costituite, possono con

ricorso al tribunale, nella cui giurisdizione la Societa ha la pro-
pria sede, proporre un concordato preventivo a mezzo di coloro
che hanno la firma sociale ».

Lo pone ai voti.
E approvato.
Il camplesso dell'articolo 1, cos1 modificato, messo ai voti è

approvato.
RIBERI. All'articolo 2 dice che sarebbe necessario che agli

altri documenti il ricorrente dovesse unire un certificato da cui
risultasse che egli non si trova nel caso previsto dal numero 2
dell'articolo 3.

COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Gli
sembra che l'aggiunta non sia assolutamente necessaria ; si co-

stringerebbe il debitore a dare una prova negativa a priori.
Prega pereið 11 senatore Riberi di non insistere.
RIBERI. Non insiste.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 2 nel testo in discus•

sione.
E approvato.
GOCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia o dei culti. Di-

mostra come la proposta dell'Umeio centrale, che conduce al-

Pappello, non sia opportuna.
Invita quindi l'Umeio centrale a ritirarla e a ripristinare la

disposizione del progetto Ministeriale nella prima parte dell'ar-
ticolo 3.
LUCCHINI G., relatore. L'Ufficio centrale eede al desiderio del

ministro e così al 1° comma del progetto modificato dall'Ufficio

centrale, resta sostituito il 10 comma del progetto Ministeriale.
COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia e dei culti, rin-

grazia.
L'articolo 3, così modifleato, é approvato.
,ßenza discussione si approvano gli articoli 4, 5 e 6.

PRESIDENTE. Da lettura dell'articolo 7 e del seguente emen-
damento del senatore Riberi:
< Dalla data della presentazione del ricorso e fino a che il ri-

corso sia respinto, e se viene accolto sino a che la sentenza

d'omologazione del concordato sia definitivamente esecutiva, nes-
sun creditore per causa o titolo anteriore al decreto puð acqui-
stare qualsiasi diritto di prelazione sovra i beni mobili, nè in-
scrivere ipoteche ».

COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Pro-

pone che si sospenda la discussione degli articoli 7 e 8, perchð
gli emendamenti proposti dal senatore Riberi possano essere esa-
minati d'accordo con l'UfBeio centrale.
LUCCHINI G. L'Ufficio centrale accetta la sospensione.
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, il seguito della discussione

à rinviato a domani.
Levasi (ore 18,20).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 7 maggio 1901

Presidenza del Presidente VILLA.
La seduta comincia alle ore 14.
MINISCALCHI-ERIZZO, segretario, dà lettura del processo ver-

bale della seduta di ieri, che à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi per motivi di famiglia

gli onorevoli: Arturo Luzzatto,[di giorni 4; Turati, 5; Pullò, 8;
De Amicie,12; Marco Rocco, 6, e Altobelli, 8.
(Sono conceduti).

Presentazione di relazioni.
BOSELLI, a nome della Commissionelspeciale £nominataidalla

Camera, presenta la relazione sui provvedimenti floanziari e le
speciali relazioni sui disegni di legge relativi.
TORRACA presenta la relazione sulla proposta di legge per

la costituzione in Comune autonomo della frazione di Banzi (Gen-
zano di Basilicata).

Interrogazioni.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per Pinterno, risponde

d'urgenza all'interrogazione dell'on. Salandra al ministro dell'in-
terno < sulle condizioni dell'ordihe pubblico nella provincia di
Foggia e sui provvedimenti che il Governo intenda di prendere
per rimuovere le cagioni del pertúrbamento ».
Rispondo in pari tempo ad altra analoga interrogazione del-

l'on. Vollaro-De Lieto.
Dice che porturbamenti serî dell'ordine pubblico si sono avuti

in due soli Comuni della Capitanata; ed in qúeat'òoëAsione
13ntervento dell'Autoritå di pubblica sicurezza ð stato pronta ed
efBeace.

Deve notare con doloro che a Rodi gli amministratori comunali
disertarono l'ufneio loro. Un Commissario Regio perð fu subito
nominato, pereh& l'amministrazione riprendesse il ado regolare
andamento.
Intanto furono deferiti all'Autorità giudiziaria fatti che pote..

vano implicare responsabilità individuali; e l'Autorità gi4diziarla
procede.
Altri disordini, ma assai pia lievi, si ebbero a Caprino, Ischi.

tella e Vico Garganico, nei quali Coinuni si potè facilmente ri-
stabilire l'ordine e la tranquillità.
Aggiunge che causa di queste agitazioni sono 'le cohdikioni

economiehe miserrime, a proposito delle quali forse si ebbe Pin-
tervento di sobillatori politini.
Lola vivamente il contegno dell'esercito che insieme con le

Autorità di pubblica sicurezza tanto contribul alla pacificazione
degli animi.
Il Governo, conscio del suo dovere, ha provveduto nel miglior

modo a sollevare la miseria di quelle popolazioni, non trasen-
rando perð di dare tutte le opportune disposizioni per la tutela
dell'ordine pubblico.
Ha richiesto il conciliante intervento dei proprietari e degli

appaltatori, per cui si poth offrire lavoro a qualche migligio di
operal.
In tutta l'opera sua il Governo ha avuto l'affettuosa coopera-

zione delle popolazioni (Approvazioni).
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, dopo aver accennato ai

provvedimenti pià urgenti presi dal Governo, annunzia che fra
le opere pubbliche le quali potranno essere presto iniziate, vi ð
quella della bonifloa del lago di Varano.
Altri lavori importanti per l'importo di circa 400 mila lire po-

tranno essere presto iniziati, ed altri ancora potranno ordinarsi
dopo Papprovazione del bilancio. Tutto ciò dimostra la premura
del Governo per le popolazioni tanto duramente provate dalle
crisi economiche che da molto tempo le travagliano I (Bene !).
SALANDRA non consente pienamente nel giudizio quasi otti-

mista delPon. sottosegretario di Stato per Pintorno. L'essersi va
rificati perturbamenti in due punti importanti e agli estremi della
Capitanata é sintomo grave.
L'on. sottosegretario di Stato ha attribuito i porturbamenti

stessi al disagio economico, attribuendo alPopers dei mestatori
politici non tutta Pimportanza che realmente hanno avuto'nei di-
sordini lamentati.
Né pu6 consentire nel concetto di elargizione di aussidt a di-

sordizii avvenuti; cið gli sembra metodo pericoloso.
Approva completamente invece le dichiarazioni dell'on. mini..

stro Giusso circa alPinizio di pubblioi lavori importanti e Tor-
robbe che questi fossero prudentemente predisposti.
Al Governo la responsabilità dei provvedimenti (Bene Q•
VOLLARO-DE LIETO si associa alle considerazioni delfon.

Salandra.
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Se Popera del Governo fosse stata pia oculata e previdente, i
disordini non sarebbero avvenuti.
Accenna alle molto deliberazioni della Camera, ed ai fondi da

essa votati.
Se di essi il Governo si fosse a tempo servito per giovare a

quelle misere popolazioni, non si sarebbe qui a deploraro i do-
lorosi fatti.
Si riserva di tornare sulla questione con apposita interpel-

lanza.

MORIN, ministro della marineria, risponde all'on. Sealini che
desidera « conoscere le ragioni per lo quali le navi della R. ma-
rina che attraversano il Mar Rosso, invece di rifornirsi di car-
bone, di viveri, di acqua e ghiaccio a Massana, fanno le loro

provviste nel porto di Aden ».
Veramente non si tratta di tutto il rifornimento, ma quasi

esclusivamente delle provviste di carbone, per le quali Aden &
luogo più conveniente sotto varî rapporti.
SCALINI non è soddisfatto. Ritiene che lo ragioni addotte

dall'on. ministro non giustifichino il rifornimento delle nostre

navi ad Aden, mentre altre ragioni piû evidenti consiglierebbero
il rifornimento stesso a Massaua.
Cita l'esempio delle altre nazioni in simili circostanze. Prega

11 ministro di provvedere analogamente.
MORIN, ministro della marineria, osserva che bisogna lasciare

ai comagdanti delle navi la facolta di rifornirsi dove pin lo sti-
mino conveniente.

Domanda a procedere.
PRESIDENTE comunica che la Giunta propone che non si ac-

oordi l'autorizzazione a procedere contro il deputato Macola.
NOGITO conviene con la Commissione che, per quanto in modo

poco misurato e corretto, l'on. Macola non abbia fatto che espri-
mere un giudizio sull'ultima crisi; ossorvando che la domanda

del procuratore del Re avrebbe dovuto respingersi anche per
mancanza dell'autorizzazione del ministro guardasigilli.
GALLINI, relatore, chiede che la Camera approvi le conclu-

sioni della Commissione.
(Sono approvate).

ßvolgimento di una mozione.
RAMPOLDI, anche a nome deideputati: Caldesi,Pennati,Ven-

deniini, Palatini, Pala, Valeri, Comandini, Arconati, Marcora, Pa-
via, Credaro, Ghigi e Falletti, svolge la seguente mozione :
< La Camera invita il Governo a presentare un disegno di legge

inteso ad estendere i benefizi della legge 6 agosto 1893 a quegli
insegnaati di scuole secondarie comunali e provinciali ed a quei
maestri elementari i quali, o per concorsa o per chiamata, pas-
sarono al servizio dello Stato, purchè versino l'equivalente delle
ritenute mancate od insufficienti, stabilite dalla presente legge ».
Rammenta che, in seguito a ripetute promesse ministeriali, la

Commissione la quale nel 1888 ebbe a riferire sopra il disegno
di legge presentato dal ministro Boselli, che divenne poi legge
nel ß agosto 1893, aveva proposto un articolo aggiuntivo che
consacrava il concetto stesso della mozione. Quell'articolo fu poi
abbandonato essendosi limitato il provvedimento a quei funzio-
narî ch'erano passati allo Stato per opera esclusiva del potere
esecutivo.
Gl'interessati per altro non si acquietarono; ed ebbero nuove

promesse da parte de' ministri della pubblica istruzione.
Tali promesse non essendo ancora state tradotte in atto, egli

stimð opportuno presentare la mozione, che à suffragata da ra-
gioni di logica, di equita e di umanitå.

.

Confida che, non potendo disconoseere coteste ragioni, il Go-
Verno accoglierà il voto manifestato nella mozione in favore dei
veterani dell'insegnamento (Approvazioni).
NASI, ministro dell'istrazione pubblica, osserva che la stessa

esposizione dei precedenti parlamentari fatta dall'on. Rampoldi
manifesta la difBoolta del problema posto con la mozione. Tale
difEcolth & soprattutto di carattere finanziario; nðgliatadtfatti

fino ad ora presentano gli elementi necessarî a precisare l'onore
che deriverebbe allo Stato dall'estensione della legge del 1893.
Egli disporrà per il completamento di questi studt; ma non

può non dichiarare che contrariamente a quanto sembra credere
l'on. Rampeldi,non potrebbe, senza tali stadt, dare una risposta esau-
riente. In ogni modo crede difficilissimo che un nuovo disegno di
legge, sulla base d'un semplice rilascio di quote, possa estondere
le disposizioni della legge del 1893, poiché non si creano, se n'on

esistono, diritti acquisiti.
Nondimeno il Governo, mai indifferente alle ragioni di equità,

si impegna a presentare intorno a questo argomento una pro-
posta di legge, perb riservandosi intera liberta d'azione intorno
ai limiti della proposta medesima che studierà con grandre aniore
e con vivo desiderio di contentare nei limiti del possibile una

classe di benemeriti cittadini (Bene! Bravo!).
ENGEL prende atto delle dichiarazioni del ministro a clii fa

preghiera di abrogare certe disposizioni della legge sul monte
pensioni che tendono a limitare i diritti dei ruaestri che abban-
donano 11 servizio dei Comarii per quello dello Stato.
RAMPOLDI dichiara di non potere essere troppo soddisfatto

della risposta del ministro, meravigliandosi che siano ancora da
fare gli stadt per sapere, almeno, quale carico avrebbe lo Stato
da un provvedimento di giustizia verso insegnanti vecchi e ma-
lati che non si possono mandar via per ragioni di umanitå, e che
non possono rimanere nella cattedra con profitto della gioventà.
Si riserva, se il Governo non provvedera, di presentare una

proposta di legge di iniziativa parlamentare.
NASI, ministro della pubblica istruzione, insiste nel rilevare

all'on. Rampolli le dificoltà giuridiche della questione che, ri-
pete, studierà con la maggiore premura, e che cercherà di ri-
solvere nel miglior modo possibile col progetto di legge che si
è impegnato di presentare.
Esaminera con benevolenza anche la particolare raccomanda-

zione dell'on. Engel.
PRESIDENTE mette ai voti la proposta dell'on. Rampoldi ed

altri, accettata dal Governo.
(E approvata).

Seguita la discussione del bilancio della marina.
FRANCHE2'TI, relatore, espone alcune modificazioni di forma

alParticolo 3 aggiuntivo che dovrebbe essere incluso neÌla legge
speciale delle spese straordinarie per la marineris.
(L'articolo è approvato con le proposte modificazioni).
MAGNAGHI, al capitolo 1, nota i molteplici cambiamenti ap-

portati agli organici dell'Amministrazione della marineria, cen-
surando come dannosa la tendenza, a cui tutti s'informarono, di
un eccessivo accentramento che ha reso inevitabile l'aumento
del personale negli umci del Ministero e in quelli dipendenti.
Invoca perció una radicale riforma por mutar sistema.
MORIN, ministro della marineria, risponde che si puð decen-

trare l'ordinamento amniinistrativo della marina con semplici
ordini interni, senza scompaginarlo tutto con troppo estese ri-
forme: tanto più che il servizio procede in modo soddisfacente e
senza dar luogo a ragionevoli lagnanze.
MAGNAGHI, al capitolo 3, dopo aver critiesto Pordinamento

del Consiglio superiore di marina osserva che Pumeio di revi-
sione ha un personale troppo numeroso, e raccomanda al mini-
stro di trovar modo di ridurlo.
MORIN, ministro della marineria, seagiona il Consiglio supe-

riore di marina dalle critiche che gli ha fatte Ton. Magnaghi,
dimostrando ch'esso puð reggere al confronto delle analoghe
istituzioni straniere le quali pure non vanno esenti da osserva-

zioni. Cita in proposito le critiche che autorevoli giornali inglesi
muovono alPordinamento dell'ammiragliato.
CHIESA, al capitolo 17 < Capitanerie di porto », richiama l'at-

tenzione del ministro sull'abusiva pesca colla dinamite anche in
vicinanza delle calate dei porti. Vorrebbe poi sapere se 11 mim
nistro intenda proporre riforme al codico della marina mercan.•
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1
tile ppr ei che riguarda il contratto di lavoro a bordo dei pi-
roscati.

OÏtlÑ, .ministro della marineria, terrà conto della raccoman-

dazione dell'on. Chiesa riguardo alla pesca colla dinamite. Prende
poi 2impegno di ptadiare le riforme da apportare al codice della
marina mercantilo.
.MONTAGNA, al capitolo 29 « Iteali Equipaggi >, raccomanda
al ministro i sottameiali che non siano usciti dalle scuole nau-
tiche speciali, i quali si trovano in condizione di notevole infe-
rioritå per gli effetti delle promozioni.
MORIDT, ministro della marineria, rivela come la disposizione

allas quale ha accennato l'on. Montagna, sia stata suggerita da
ragioni plausibni di servizio, trattandosi di diverso mansioni, ed
aggiunge phe essa non pregiudica i diritti dei sottameiali ri-
guardo alla promoziope.
MONTAGNA insiste peroha almeno siano adottati tempera-

menti progvisorg in favore dei sottumoiali.
MglNAGHI, al capitolo 37 « Difese delle piazze marittimq »,

sagnals alcuni3difetti nelforganizzazione del personale delle di-
fese locali, specialmente per ci6 ohe riguarda l'età e la carriera
dei comandanti. Crede che il miglior modo di rigarare a questo
iqconveniente sarebbe la ricòstituzione dei reggimenti di fante-
ria di marina, prendendo gli useiali dall'esercito e preparandoli
con. apposito tirocinio nella marina.
MORIN, ministro della marineria, osserva che per la speciale

natura dei servizi aBdati al personale delle difese locali, ad e-

sempio, il servizio delle batterie e delle torpedini, non a possi-
bile so tituirlo con la fanteria di marina. Crede che il ricosti-
taire questo Corpo equivarrebbe al tornare alle antiche galee
(Cominenti .

S espone la necessita di provvedere di bacino di carenag-
gio l'isola della Maddalena.

Pg grrebbe conoscere quali siano gli intendimenti del mi-
nistro a questo proposito, sia pure provvedendo con un bacino
galleggiante alla Maddalena.
RETTÒLO, rettifica un'affermazione dall'on. Pala attribuitagli.
MORIN, ministro della marineria, riconosce l'importanza di

un bacino di carenaggio alla Madglena, ma osserva che vi sono
necessità plå stringenti cui occorre provvedere. Nel.caso, crede-
rege più opportuno un bacino galleggiante.
PAIS & dolente di dover rilevare dalle parole del ministro che
il bacino di earenaggio alla Maddalena non verrà mai costruito.

PALAcinsiste sulla necessita di costruire solleoitamente il
babino. Se si avesse Wona intenzione si potrebbe cominciare con

un piccol.o stanziamento.
MAGWAGIII, al capitolo 41 « Distinzioni onorinehe », non

trova giustißcata la creazione di una speciale onorificenza per
la marina, eriticando specialmente ehe essa sia stata conferita
adunapinistro.

ORIN. ministro della marineria, ignora il fatto cui ha al-
luso l'on. Ifagoaghi, e non crede che in esso possa essere in
qualsiasi.aiodo implicata la sua responsabilità.
MAGNAGHI, al capitolo 42 « Carbon fossile », crede che su que-

sto capitolo ai potrebbe realizzare una notevole economia por-
tando l'energia elettrica dalla Val di Magra nell'arsenale della
Sliezia.
MORIN, ministro della marineria, terrà conto della raccoman-

4;tione.
. MAGNAalli, al capitolo di < Bervizio dei tabbricati », vor-
Febbe che questo servizio fosse riordinato in modo che si ve-
visse a spendero meno nella manutenzione.
MORIN, ministro della marineria, studiera il modo di fare an-

che su questo capitolo le possibili economie.
BÁTTELLI, sul capitolo 46 « Istituti di intrina », lamenta
Ee gli impiegati borghesi addetti ai servizi dell'Accademia na-
Jálo di Litðrno si trovino in condizioni morali e materiali no-

tavolmente inferiori a quelle, in cui si trova il personale mili-
tare di pari grado a addetto alle stesse funzioni.
MORIN, ministro della marineria, avverte che all' Accademia

navale non vi sono che alcuni avventizi, in via oceezionale. Ad

ogni modo studierà la questione.
BETTÒLO nota che si tratta di due o tre commessi borghesi;

ma col nuovo organico anche questa questiono sarà risoluta.
MAGNAGHI, sul capitolo 48 « Servizio idrografico », si com-

piace dei risultati ottenuti in questo casi importante servizio.
Raccomanda che non s'interrompano gli studî relativi, ma si
continuino con la massima cura.
MORIN, ministro della marineria, rendo omaggio all'alta com-

potenza dell' on. Magnaghi, che è il vero creatore del servizio
idrografico italiano.
A questo importantissimo servizio l'Amministrazione della tuá•

rina non manoherà di rivolgere le cure necessario, compatibil-
mente eoi mezzi disponibili.
MICHELI, sul capitolo 53 « Manutenzione del naviglio », rae-

comanda che siano unificate le direzioni dei varî lavori afBachã
non vi siano complicazioni e lentezze burocratiche, ma si abbia
la voluta unita d'indirizzo. Nota poi che in questo servizio la
competenza degli ingegneri è certamente suporiore a quella de-
gli ammiragli.
MORIN, ministro della marineria, avverte che trattasi di una

questione. Consente in massima con l'on. Micheli, ma nota che
alla soluzione da lui vagheggiata deve procedersi per gradi. Una
riforma radicale sarebbe ora inopportuna e dannosa. Per intanto
il ministro si propone di diminuire il numero diquostadirezioni.
MANZATO, sul capitolo 54 « Mano d'opera », segnala al Mi-

nis*ero i voti espressi in apposito memoriale dagli operai del-
l'arsenale di Venezia.
Accenna particolarmente al sistema delle promozioni e alla ne.

cessità di riformare le disposizioni transitorie ora vigenti.
Rileva la insufficienza assoluta delle pensioni attuali,
Lamenta poi che nell'arsenale di Venezia aiano adibiti i data.

rabinieri a invigilare sulla diligenza degli op:rai, tale Vigilan2adovrebbe esercitarsi esclusivamente dai capi tecnigi.
Lamenta anche che dai carabinieri si sotta

ongano gli operaial inopportune porquisizioni e inqui Soni.
Accenna ad alcune di""asizioni regolamentari, che giudica

troppo sevote, e Ìa eeeessiva gravezza delle multe.
Raccomanda ancora che siano migliorato le condizioni igie-

niche nelle quali sono costretti a lavorare questi operai.
Esorta inoltre il Governo a dare a cottimo agli operai esterni

disodenpati una parte dei Javari metallurgici degli arsenali.
BIANCHINI raccomanda egli pure al Governo le tristi condi-

zioni in cui versano gli operai di Venezia addetti agli stabili-
menti metallargici.
NOFRI lamenta egli pure che la vigilanza sugli operai sia

negli arsenali añidata ai carabinieri, mentre questa necessitå
non & affatto sentita nei cantieri privati.
P LLA richiama l'attenziono del ministro sullo non buone con-

dizioni dei capi operai degli arsenali, in quanto allo stipendio
come quanto alla carriera.
MORIN, ininistro della marineria, spiega le disposizioni transi-

torie vigenti quanto alle promozioni: spera che coi nuovi fondi
queste saranno pin frequenti.
Quanto alla vigilanza dei carabinieri essa è indispensäbile ne•

gli arsenali: riconosee perð che questa non deve trasmodare.
Assicura poi che nell'applicare le misure disciplinari le Auto-

rità degli arsenali procedono con la massima equità. Se un ope-
raio si crede trattato ingiustamente ha diritto di reclamare in
via gerarchica.
Non crede eccessive le attuali norme regolamentari. Terrà poi

conto delle raccomandazioni fatte dagli onorevoli Bianchini e Pala
per quanto gliisarà possibile,
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Verificazione di poteri.
PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha oggi

convalidato le elezioni di Stradella (eletto Montemartini) e
Arezzo (eletto Landucci).
Annunzia poi che la stessa Giunta ha presentato la relazione

sull'elezione contestata di Cassato (proclamato Rondani). Sarà
discussa sabato.

Interrogazioni ed interpellanze.
LUCIFERO segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazia e

giustizia per sapere se e come intenda provvedere a riparare ai
grava inconvenienti lamentati in seguito alPallargamento della
competenza dei conciliatori, e per conoscere se voglia o meno
sollecitamente presentare un progetto per la istituzione delle
sezioni di pretara o pel ripristino di quelle preturo che l°espe-
rienza abbia, dimostrato necessario.

« Nuvoloni ».
4 Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della pub-

blica istrazione per conoscere se creda legale e conforme al to-
stamento 9 settembre 1679 del dottor G. B. Soleri il Regolamento
approvato con decreto 27 maggio 1886. pel conferimento delle
pensioni gratuite ai giovani studiosi di Taggia e Bussana e se
non ritenga loveroso modificare prontamente il Regolamento sud-
detta in senso più corrispondente all'ultima volontà del manifico
dott. Soleri.

< Nuvoloni »,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle poste e

dei telegrafi e del tesoro, per sapere se credano giunto il mo-
monto di provvedere alle sorti dei vice segretari, i quali, con la
promozione in seguito ad esami, ottennero la diminuzione dello
stipend o che g.ik percepivano; e se non pensino di dare pië sa-
via assetto organico al personale postale e telegrafico, miglio-
randone le condizioni, onde far atto di doverosa giustisia e per
migliorare insieme i servizi.

< Nuvoloni ».
< Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onoravole ministro delle

poste e dei telegrafi par conoscere se sia necessario o per lo
meno doveroso provvedere in qualche modo alla sorte di quegli
straordinari che per piti anni sono stati assunti per lavori ordi-
nart tanto presso le direzioni, quanto presso gli uffici di prima
classe.

< Cerri ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri dell'astruzione

pubblica e del tesoro per sapere quali motivi legittimi abbiano
fatto non concedere l'elevazione a Regio del ginnasio pareggiato
di Avezzano, dopo che da parte del Camune si era ottemperato
a quanto gli veniva riebiesto,

« Corri »,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica sui gravi inconvenienti che minacciano da tempo la re-
putazione e la vitalità del R. Conservatorio di musica di Parma.

« Albertelli ».
« Il sottose itto interroga l'on. ministro dell'interno sui cri-

terî del signor prefetto di Torino por giudicare dei pericoli per
l'ordine pubblico, e ciò a proposito della proibizione del corteo
delle Società operaie che doveva aver luogo in quella città il
1° maggio per reearsi al municipio e presentare al sindaco un
memoriale contenente alcuni desiderata della classe lavoratrice.

< Nofri »,
« II sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-

lura, per sapere se e quando presenterà un disegno di legge per
l'istituzione -dei probi-mri circa l'agricoltura.

« Vischi ».
« I sottoseritti chiedono d'interrogare il presidente del Con-

siglio ed il spinistro della guerra, per sapere se credano tolle-
rabile che coloro i quali prestano servizio militare possano es-
sere perseguitati e puniti dalle Autorita militari per le opinioni
manifestate e la propaganda fatta prima della chiamata sotto le
armi, come si pratica col dottore Donatini tenuto agli arrest=, e
che si cerca di relegare nelle compagnie di disciplina.

¢ Peseetti, Morgari, Alber-
t:lli, Chiarugi ».

¢ Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell' in-
terno e l'on. ministro d'agricoltura, industria e commercio per
conoscere' se intendano con tutta sollecitudine regolare il ser-
vizio di polizia sanitaria degli animali in modo che riesca di
vea difesa dell'industria e del commercio del bestiame contro le
epizoozie, che hanno arrocato ed arrecano danni immensi alPeco-
nomia nazionale.

« Poseetti ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare Pon. ministro di grazia
e giustizia per conoscere se il Governo, in ispecie di fronte ai
notevoli avanzi che annualmente si ricavano dagli archivi nota-
rili dello Stato, intenda migliorare la condizione economica Jo-
gl'impiegati addetti a tali umei attuando in tal niodo ripetute
promesse sempre deluse colla distrazione ad altri scopi dei pro-
venti stessi.

« Pescetti ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere in che modo e quando intenda provvedere
alla completa sistemazione ed al regolare esercizio della linea
Cajanello-Isernia-Solmona.

« Cimorelli ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare Pon. ministro dei lavori

pubblici per sapere quali sieno stati gli efetti della legge in
data 21 dicembre 1899 intorno ai ritardi dei treni e àÿeolalaiente
riguardo a quelli aff'atto ingiustificabili e assai freqüenti del
treno n. 336, che cagionano danni ben gravi ai iaggiatori, ehe
debbono proseguire da Cajanello per Isernia e Solmona

¢ Cimorelli
.

« 11 sottoseritto chiede d' interrogare l'on. ministro della
guerra, per conoscere se, in considerazione degli utill o grandi
servizî prestati dagliutliciali di complemea‡o a4detti ai Comandi
militari permanenti delle s‡azioni ferroviario di Torino, Pisa,
Milano e Roma; she ora dopo otto, dieci, dodici e perfino 'di-
ciotto anni di servizio, vengono licenziati a partire dal 30 gin-
gno p. v.; non creda equo e devoroso provvedere alla loro een-
dizione, o concedendo loro un impiego civile, oppure aggregan-
doli, mediaate apposita disposizione di legge, al personale per-
manente dei distre‡ti militari.

« Teofilo Rossi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'istru-

zione pubblica per conoscere per quali ragioni, mentre nille
RR. scuole tecniche i professori per massima hanno un oí•ai•io
dalle 10 alle liore settimanali di lezione, col vantaggio, per
molti di essi, di cumuli retribuiti, i soli professori di lettere i-
taliane vengono astretti ad un orario di 17 ore settimanali, sen-
za alcun compenso di maggiore stipendio : e per sapero' qiiali
provvedimenti intenda prendere a favore dei professori di lettere
italiane, per ovviare a tale stridente disparità di trattamento.

< Rossi Teofilo ».

« I sottoseritti chiedono d'interpellare l'on. ministro dell'istra-
zione pubblica sulle necessità di ripristigare il quesidio, annuo
di lire tracentomila al Monte pensioni dei maestri alegnentari.

« Credaro, Lucca ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare Pon. ministro delle A-

Danze sulla necessità di provvedimenti che rondano possibile lo
sviluppa ed il miglioramento della coltivazioge dei tabacchi in
Sicilia, che trovasi gravemente danneggiata dalle disposizioni
viganti.

« Rossi Enrico ».
Sui lavori parlamentari,

PRESIDENTE propone che alcune leggi urgenti siano discusse
in seduto antimeridiane, la prima delle quali avrà Ipogo esbato.
Domani se ne fisserà l'ordine del giorno.
(Rimane così stabilito).
La seduta termina alle 19.25.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Deliberazione degli U#ici.
L'Ufficio IV ha, nella riunione di stamane, proceduto all'esame

del seguente disegno di legge e delle seguenti dotnaãdó d'affio-
rizzazione a procedere su cui tutti gli altri Uffici aievano gik
deliberato nell'adunanza di sabato 4 corrente:

a) Disposizioni relative al personale delle cancellerie o se•

greterie giudiziarie (218), nominando commissario l'on. De Gaglia:
la Commissione resta cosl composta degli onöreveliTioiene, Pi-
vano, Pansini, De Gaglia, Gallini, Raccuini, Colönibo-Quattfa-
frati, Podestà e Calleri Enrico;

b) Domande a procedere:
contro il deputato Mirabelli per offese alle istituzioni costi-

tazionali dello Stato (232), nominando commissario Pon. Berta-
relli; la Commissione resta così composta dagli onorevoli Riccio
Vincenza, Chimienti, Maurigi, Bertarelli, Valeri, Sealini, Mezza-
notte, Toaldi e Maiorana;

contro il deputato Todeschini per eccitamento all'odio di
classe (?53), nominando commissario l'on. Bertarelli. La Com-
:nissione resta cosi composta degli onorevoli Farinet Franceseo,
Cirmeni, Nocito, Bertarelli, Cuzzi, bianchi Emilio, Malvezzi, Fa-
rinet Alfonso e Orlando;



1958 GA ZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

contro il deputato Cabrini por procedere in grado d'appello
per apologia del reato di eccitamento all'odio di classe (254),
nominando commissario l'on. Bertarelli. La Commissione resta
così composta degli onorevoli Palatini. Bianchini, Pavia, Berta-
rolli, Falcioni, Furnari. Luzzatto Arturo, Di Scalea e Meardi.

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.
,La Commissione per l'esame del disegno di legge:<1stituzione
di una nuova qualità di trinciato di 3a classe (246) > si è oggi
stesso costituita, nominando presidente l'on. Miniscalehi e se-
gretario l'on. Lemmi.
Si è pure costituita la Commissione per l'esame della domandadi autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato To-deschini per eceitamento all'odio di classe (263), nominandopresidente l'on. Nocito, segretario l'on. Orlando e relatore l'on.

Cirmeni,

Si ð pure costituita la Commissione per l'esame del disegno dilegge : « Disposizioni relative al personale delle cancellerie e se-
groterie giudiziarie (218) », nominando presidento l'on. Piovene,segretario l'on, Calleri Enrico e relatore l'on. Pivano.

L'on. Maggior:no Ferraris 6 stato nominato commissario peiconti consuntivi 1898-99 in sostituzione dell'on. Mazza.

Cornmissioni convocate per domani mercoledi 8 maggio 1901.
Alle ore 11: la Commissione per l'esame del disegno di leggegià approvato dalla Camera, e modificato dal Senato : « Istitu-

zione dei consorzi di difesa contro la fillossera (138-B) > (Uffi-cio II).
Alle ore 16:la Commissione per l'esamedeldisegno di legge:

« Modificazione delle disposizioni vigenti per la temperanea im-portazione dei veloeipedi (245) > (Ufficio III).Alle ore 16: la Commissione per l'esame del disegno di legge:
« Disposizioni per la concessione delle rafPerme ai militari del
Corpo Reali Equipaggi (Modificazioni al titolo V del testo unico
delle leggi sulla leva marittima) (259) » (Uf5eio II).Alle ore 18 : la Commissione per l'esame delle domande perprocedere in grado d'appello contro il deputato Cabrini per apo.logia del reato di ocettamento all'odio di classe (254) (Sala delleRiunioni).

DI.A.RIO ESTERO

A rettifleare le erronee informazioni pubblicate dai giornali'Inglesi sulla domanda di un'indennità di 240 milioni che ea-
robbe stata presentata dalla Germania per la spedizione della
China, l'ufliciosa NorddeutseAe Allgemeine Zeitung, di Ber-
lino, afferma che sulla lista delle indennità ngareranno sol-
tanto le somme che, in seguito agli avvenimenti in China,
rappresentano un aumento enlla cifra delle spese ordinarie.È vero perb che la China dovrà contribuire alle spese per
l'erezione di una linea telegrafica tedesca da Shanghai a Tsin-tao e Co-fa,
U Parlamento germanico ha votato già quattro milioni

e 770 mila marchi per questa linea. La China non avrà da
pagare che tre milioni.

Lo Standard di Londra ha da Shanghai correr voce che
la Russia abbia chiesto alla China, a titolo di compenso perla mancata ratifica della convenzione relativa alla Mancia-
ria: 1° la sistemazione del conane tra Kuldeia ed il terri-
torio russo; 20 la cessione di un tratto di territorio nel Ti-
bet occidentale, e 3 il diritto di sfruttare le miniere d'oro
nell'Amor meridionale.

Il corrispondSDte da Londra di uno dei pitt autorevoli gior-
nali di provincia, il Manchester Guardian, dice che si ren-
dono sempre piti evidenti le probabilitA che le condizioni di
salute di lord Salisbury ed i suoi desiderî personali inder-
ranno il ministro presidente a ritirarsi prosaimamente dal
potere e che, in questo caso, i cambiamenti che avranno luo-
go nel Governo saranno molto importanti.

Telegrafano da Londra che il malcontento contro il bilan-
elo presentato al Parlamento, ed in particolare contro il da-
zio sull'esportazione del carbone, va ¶neendosi sempre pitt

intenso e le sue manifestazioni assumono proporzioni ognor
pita colossali. L'agitazione a cosi vasta e poderosa che si temo
per l'esistenza del Gabinetto.
Questa volta, caso raço, i capitalisti e gli operai marciano

di conserva. Se questi ultimi attneranno la loro minaccia di
scioperare fino a tanto che non sarå abrogato il dazio sul-
I'esportazione del carbone, il Governo dovrà cadere inevita-
bilmente, perché neppure il pitt potente Ministero potrebbe
affrontare uno soiopero di 760 mila minatori.

Il corrispondente del Times da Pretoria telegrafa, in data
4 maggio, che il fatto che la signora Botha ha ottenuto nuo-
vamente il permesso di visitare suo marito, ha fatto rina-
seere la voce che si siano riprese le trattative con Botha.
Il corrispondente aggiunge che a stato autorizzato a di-

chiarare che i negoziati non sono stati ripresi e che non vi
à neppure l'intenzione di riprenderli.

L'Esposizione internazionale d'arte decorativa
in Torino, nel 1902

L'arte moderna vuole, come già in secoli più for-
tunati, abbellire tutte le cose in mezzo alle quali si
svolge la nostra esistenza; vuole ispirato a un sen-

timento di bellezza non solo il lavoro dell'artista, ma
anche quello dell'artigiano e dell'industriale ; vuole,
in una parola, dare l'impronta di uno stile caratte-
ristico a questa nostra Società cosmopolita, coal va-
ria e molteplice, ma tutta unita nel bisogno di ele-
varsi e di perfezionarsi.
È noto a tutti l'enorme sviluppo che le industrie

artistiche hanno avuto in Europa negli ultimi de-
cennî.
L'ingegno e gli studt degli artisti più geniali si

sono applicati a rinnovare le forme degli oggetti, de-
gli edifici, della decorazione pubblica e privata, in
modo che la bellezza artistica divenga patrimonio di
tutti gli uomini civili, brillando anche nelle cose più
modeste e più familiari. E tutti sanno quale profondo
rinnovamento abbia prodotto in moltissLme industrie

questo nuovo indirizzo estetico e pratico, artistico e

democratico insieme.
Già da parecchi anni si sentiva tra noi il bisog,,o

di avere, in mezzo a tante esposizioni di quadri e di
statue, una Mostra che facesse conoscere al pubblico
i prodotti dell'arte applicata e decorativa, che sta
rinnovando le forme materiali della vita moderna e

si rivolge a tutti i gusti e a tutte le borse. L'idea
di una simile Mostra sorse a Torino, a Milano e a

Venezia. Ciascuna delle tre città avrebbe saputo ten-
tare con successo quest'impresa. Ma Milano e Vene-
zia, con fraterno sentimento di deferenza e di gen-
tilezza, hanno ceduto il campo a Torino.
E la città, che vanta il felice successo della Mo-

stra generale nel 1898, si è posta senza indugio al-
l'opera col bandire pel 1902, dall'aprile all' ottobre,
l'Esposizione internazionale d'arte decorativa mo-

derna, per la quale, viribus unitis, già lavorano un
Comitato di artisti illustri e di tecnici eminenti, e il
Comitato amministrativo che fece così alta prova
d'intraprendenza e di capacità nell' Esposizione del
1898.
L'Esposizione ð posta sotto l'alto patronato di S. M.
il Re; e la Commissione organizzatrice à personal-
mente presieduta da S. A. R. il Duca d'Aosta, intorno
al quale lavorano alacremente i torinesi più autore-
voli, da S. E. Tommaso Villa, presidente della Ca-
mera dei Deputati, ad artisti, come Lorenzo Delleani,
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Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio

finanziario 1900-901, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L.976,375.38, rimane disponibile la

somma di L. 23,624.62 ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, in-
scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio fi-

nanziario 1900-901, è autorizzata una 282 prelevazione
nella somma di lire cinquemila (L. 5,000) da inscri-
versi ad un nuovo capitolo dello stato di previsione
della spesa del Ministero degli Affari Esteri por l'e-

sercizio flaanziario predetto col n. 35 quinquies e

con la denominazione : « Spese per l' istituzione dei

servizi per l'esecuzione della legge 31 gennaio 1901,
n. 23, sull'emigrazione ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e deiÀSS"S t del Regno d'Italia, mandando
a chit" un spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 25 aprile 1901.

VITTORIO EMANUELE-
E. DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

Relazione a S.M. 11 Re, di
S. E. il Ministro del

Tesoro, nell'udienza del 25 aprile
1901, sul decreto

che autorizza la prelevazione, dal fondo di riserva

per le « spese impreviste », della somma
di L. 6,000

per i lavori della
Commissione dell'aspestone straor-

dinaria triennale agli Istituti
di emissione.

S1az t

La prelevazione di L. 20,000 dal fondo di riserva per le t spese

impreviste », autorizzata dalla
Maestà Vostra col R. decreto del

18 settembre 190(), per porre la
Commissione incaricata dell'ispe-

zione straordinaria triernale agli Istituti di emissione in grado

di terminare i suoi lavori, non
riosei all'uopo sufficiente.

Altre L. 6,000 risultano indispensabih; perciò
il Consiglio dei

Ministri, per provvedere a tali occorrenze, valendosi delle facoltà

accordategli dall'articolo 38 della vigente legge di euntabilità

enerale, ha deliberato di procedere
ad una seconda prelevazione

<ial detto fondo di riserva, mediante
il decreto che il riferente

si onora di sottoporre
alla sanzione di Vostra Maesto.

D Numero145deliaRaccolta upciale delteleggie dei
decreti

del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE lII

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-

l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste, inscritto in L.A,000,000 nello stato di pregi-
sione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1900-901, in conseguenza delle pre-
levazioni già autorizzate in L. 981,375.38 rimane
disponibile la somma di L. 18,624.62;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
finanziario 1900-901, à autorizzata una 29a prelevaziohe
nella somma di lire seimila (L. 6,000) da portarsi in
aumento al capitolo n. if f bis: « Spese per la Commis-
sione d'ispezione straordinaria presso gl'Istituti di
emissione, nominata con decreto Ministeriale del 31

gennaio 1900 » dello stato di previsione medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamente per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si.

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 25 aprile 1901.

VITTORIO EMANUELE.
E. DI SROGLIO.

Ÿisto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

Il Numero 147 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMAl1UELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

'

Visto il R. decreto 11 ottobre 1888, n. 5820, me-
diante il quale il porto di Cotrone, in provincia di
Catanzaro, fa inscritto nella 3a classe della II

categoria, e fu approvato l'elenco degn muu uro-

sati nel commercio del porto stesso, col riparto delle

rispettive quote di contributo nelle spese relative;

Vista l'istanza 6 giugno 1899 della Deputazione

provinciale di Catanzaro, con la quale, a nome della

Provincia e dei Comuni interessati, si chiede l'asse-

gnazione del porto di Cotrone alla I categoria, sic-

come precipuamente interessante la sicurezza della

navigazione generale, a sensi dell'articolo 1. della

legge 2 aprile 1885, n. 3095, testo unico. serie 36;

Ritenuto che, dalla istruttoria disposta in propo-

sito, a termini dell'articolo 3 della eihta legge, a

risultato che le operazioni d'imbarco e di sbarco delle

merci si fanno quasi esclusivamente nel vecchio porto
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Îl presidente del Consiglio, dott. De Koerber, dice che la di-
chiarazione dell'Areiduca, riguardo alla successione al trono, non

otea alcun nuovo diritto, ma constata soltanto lo stato di cose

esistente per la dinastia austriaca, ei ha valore di diritto priva-
to secondo la costituzione della Famiglia Imperiale.
Sieeomo tale diritto riconosee soltanto il matrimonio fra eguali,

à chiaro che i naseituri dal matrimonio morganatico non appar-
tengono alla Famiglia Imperiale e non portano il nome del padre
na il suo grado.
Dichiara quindi che l'affare del protettorato non ha nulla di

comune colla dichiarazione dell'Areidada,
Terminata la diseassione, la Camera prende atto del testo della

dichiarazione ed esprime i anoi rispettosi ringraziamenti all'Ar-
ciduca per la comunicazione fattane alla Camera stessa.
STOCCOLMA, 7. -- Il ministro dellamarina, Commodoro Drys.

sen, si à dimesso.
BERNA, 7.- Il Consiglio federale ha autorizzato il presidento

della Confederazione a designore l'arbitro nella vertenza fra l'I-
talia ed il Perà a proposito dell'interpretazione dell'ai·ticolo 18
del trattato di commercio del 23 dicembre 1874, concernente Pe-
secuzione, in uno del paesi contraenti, delle sentenze emesse dai
tribunali delPaltro Stato,
COSTANTINOPOLI, 7. - In seguito all'intervento degli Am-

basciatori di Austria-Ungheria, Geriñanià, Inghilterra e Ëtanoia
ed a minaccio di rappresaglio, le valigne postali estere giunto
oggi furono trasmesse ai Dragomanni delle rispettive Ambasciate.
I direttori delle posta estere si presentarono alla staziorie ao-

compagnati dai Eaeas e da cinque tnärinai francesi.
11 direttore delle poste ottoinane dichiarò cho i provvedimenti

presi ieri furono dovuti a malintesi. Le valigie estere conti-
nueranno ad essere consegnate ai rispettivi uffici postali, ma
verrà rifiutato l'invio delle valigio spedito da questi ufBei per
l'Europa. Oggi Pinvio delle valigie fu effettuato mediante oor-
riere speciale coll'Orient Eiepress.
MADRID, 8. - La Gaceta pubblica un dooreto che sospende

le garansie costituzionali a Barcellona, in seguito all'aggravarsi
dello sciopero fra il personale dei tramways,
Gli anarchici si frammischiano agli seioperanti. La polizia e

la cavalleria Bonö costrette a fare ripetute cariche.
LONDRA, 8. - II timore di uno sciopero di minatori sembra

ora allontanato.
LONDRA, 8. - Camera dei comuni.- Bi approva in prima

lettura il bill relativo all'educazione.
BERLINO, 8. - Il Wolff Bureau reca : Il maresciallo conto

di Waldersee telegrafa da Pechino, in data 6 corrente, che il
reparto comandato dal luogotenente Kümmer incontró la caval-
leria chinese a 200 chilometri ad occidente di Kalgan, presso
Ning-Yuan-Hsing, e che l'attacco con esito favorevole.
ABBAZIA, 8. - Il Re di Grecia giungerà qui il 13 corrente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Conserva‡orto del Collegio Romano

del 7 maggio 190f
B barometro a ridotto a zero. L'altezza dalla stazione à di

metri . . . . . . . . . 50,60
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 749,4
Umidita relativa a mezzodi . . . . . . . 89
Vento a mezzoli . . . . . . . . . . .>. S debole
cielo ................. piovoso.

Termometro oentigrads . . . . . . . . .

Massimo 156,5.

Minimo 13.,3.
Pioggia in 24 ore-

. . . . . . . . . .5 mm. 15,4
Li 7 maggio 1901.

In Europa: pressione minima di 741 sulla Scozia, massima di
762 sul Mar Egeo.
In Italia nelle 24 ore: barometro notevolmente disceso ovun-

que, fito a mm. T eirca in Emilia, Liguria o Toscana; tempera-
tura diminuita; pioggie quasi generali, specialmente abbondanti
sull'Italia superiore e Sardegna; qualche temporale in Piemonte
e Lombardia ; venti forti meridionali sul medio Tirreno con mare
agitato.
Stamane: cielo ovunque nuvoloso o piovoso; venti moderati

del 16 quadranto al NE, meridionali forti o fortissimi sul medio
Tirreno, moderati o forti altrove; medio Tirreno molto agitato.
Si ð formata una depressione sul Golfo Ligure con un minimo

di 750 ,· il massimo barometrico è di 758 sulla penisola Salentina.
Probabilith: venti deboli Yarî in Val Padana, moderati intorno

a ponente in Sardegna, forti meridionali altrove, cón mare gene-
ralniente agitato ; tempo in generale piovoso.

BOLLETTINO METEORICO
dell' Uticio eentrale di meteorologia e di goodinamiga

ROMA, il 7 maggio 1901.

TIMPERATWRA
STATO STATO

STAZIONI del eielo del mare Massima ma

ore 8 - ore 8 nelle M ore

pres denti

Porto Maurisie • aoperto mosso 16 5 10 9
Genova . . . . · pioYoso mosse 16 9 10 3
Massa Carrara - soperto mosso 21 1 10 1
Cuneo . · · • • eoperto ""=' 15 2 4 5

Torino . . . · · piovoso - 16 3 7 9
Alessandria . • • ooperto - 19 6 9 6
Novara . . . . . piovoso ... 18 5 8 1
Domodossola . , pioyoso - 12 6 6 2

Pavia . . . . • piovoso - 23 i 9 9

Milano . . . . · piovose - 22 0 9 3
Sondrio . a . . . piovoso - 20 0 10 0

Bergaino a . . • piotoso - 20 0 7 0

Brescia a . . . piovoso - 23 g 9 1

Gremona . . . • piovoso - 225 1Ó 4
Mantova. . . . • eoperto - Sid ifŒ
Verona . . . . . iiiovoso - 21 8 Íí É
Belluno . . . . . piovoso - 20 7 9 0
tidin6 . . . . • • eoperto - 20 8 19 4
Treviso . . . . . piovoso - 22 O' 11 6
Venezia . . . . piovoso calmo 40 8 13 0
Padova . . . . . piovoso - 21 4 11 2
Rotigo . . . . · eoperto - 23 0 11 0
Pineensa . . . . piovose - 21 3' 10 d
Parma . . . . . piovoso -- 23 1 9

Reigio Emilia . . coperto - 21 5 10 2
Modena . . . . , coperto - 22 4 9 7

Perrara . . . . . soporto - 22 5 11 0

Bologna a a 4 coperto - 22 & 11 5
Ravenna , . . . . ooperto - 24 11 0
Forli . . . . . . ooper‡o -.

,
23 0 13 0

Pesaro . . . . . coperto legg. mosso 21 4 13 6
Ancona . . . . . soperto calmo 23 0 15 0
Urbino . . . . . piovane - 21 2 9 1

Macerata . . . . ooperto - 21 4 12 5
Ascoli Pisene . . soporto - 21 5 12 8

Perugia . . . . ooperto - 20 0 9 5
Camerino . . . . eoperto - 19 Œ 9 9
Lucca . . . . . . piovato - 23 4 10'7
Pisa . . . , . . soperto - 23 4 10 8
Livorne . . . . . ooperto molto agitato 20 4 10 5
Firenze . . . . . soporto - 23 5 11 4

Arezzo . . . . . piovoso - 21 5 16 4
Siena . . . . . . oopeyto - 19 3 3 Y
Grosseto . . . . . ooperto - 21 4 12 1-
Roma . . . . . . piovoso - 20 8 13 3
Teramo . . . . . soperto - 23 2 11 4
Chieti . . . . . . esperto - 2L 0 12 0

Aquila . . . . eoperto - 20 1 8 5
Agnone . . . . . pioroso - 18 2 2 1
Foggia . . . . . coperto - 23 1 12 0
Bari . . . . . . esperto enlmo 19 2 16 0
Leece . . . . . coperto - 24 5 13 2
Caserta . . . . . soporto - 22 0 1974
Napoli . . . . soperto agitato 91 2 13 6
Benevento . . . piovoso -. 23 0 12 0
Avellino . . . . coperto - 20 8 10 9
Caggiano . . . . piovoso - 17 5 16
Potenza . . . . , piovoso - 17 9 8 1
Cosenza . . . . . coperto - 23 0 9 0
Tiriolo . . . . . piovoso - 13 6 4 8
Reggio Calabria ; coperto legg. mosso 21 f 13 5
Trapani . . . . . coperto calme 19 8 15 3
Palermo . . . , coperto mosso 21 3 12 5
Porto Empedeele. coperto. molto agitato 22 O 11 0
Caltanissetta . . piovoso - 18 0 8 0
Messina

. . , coperto mosso 20 8 15 5
Catania . . . . provoso. mosso 20 3 f4 3
Siraensa .

. coperto mosso 21 2 14 0
Cagliari . . . . piovoso mosso 18 2 7 2
Seesari

. provoso - 19 8 11 2
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